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I 

ti pensiero dell'on. Giolitti 
Dal Nuovo Gtofrmle togliamo questo 

brillanto articolo del collega G. Bi-
stolli : 

L'on, Oiolitti 6 regolarmente nel suo 
atudio a palazzo Brasclii e alle undici 
aaspende il lavoro per ricevere depu­
tati, senatori o amici. 

— Chi c'6 nella sala d'aspetto ? — 
domanda al segretario. 

~ Una folla di gente, Eccelenza 1 
— E il primo Iscritto ciii è? 
— 11 solilo, Eccelenza {con un sor­

riso): quello elle 6 semprò il primo; 
l'on de Voto.. 

— Sbrighiamoci duoquo : lo faccia 
entrare lubìto. 

X 
L'on. de Voto s'avanza piegando la 

sua facciona rubiconda, piena di sor­
risi, sulgilet luccicante di medagliette, 

L'on. Oiolitti gli va incontro e gli 
atende la mano, amicbevolmento. 

— Bravo il nostro de Voto ; in che 
cosa posso servirla i 

— Anzitutto, caro Presidente del 
(Consiglio, [Von. de Voto mette un po' 
d'enfasi in qutsle parole), io mi ral­
legro vivamente con lei per la sua 
buona salute. 

— Orazio : ora non c'i male. 
— Oh, lo sol Quando a Cavour... 
— Lasciamo stare Cavour ! 
— Volevo dire che quando lei era 

ancora ultimamente nel suo collegio, 
ha dovuto starsene a letto qualche 
giorno... 

— M'è dispiaciuto assai. Dovevo as­
sisterà ad una festa a Cuneo, invece 
quella maledetta rottura.... 

— Comprendo: la rottura del trat­
tato di Berlino! 

— Ma che Berlino! E ' la rottura 
di un tendine, di cui ho sofferto qual­
che anno fa, e che ogni tanto si fa 
pentire. Ora però non me no accorgo 
nemmeno. 

— Oh, io non ho mai dubitato: io 
ho sempr» avuto fiducia. Lei sa che 
io ho una fiducia illimitata... 

— Graaie, caro do Voto. Lei dun­
que-desiderava... 

Ecco, caro Presidente : prima di 
tornare nel mio, collegio, gradirei sa­
pere quido atteggiamento dovrò pren­
dere per gli altari d'Oriente. 

— U suo collegio ò forse orientale? 
— Sa: tutti ne parlano nei caffè, 

nello farmacie, nei circoli ; tutti leg­
gono i giornali ; ognuno ha una solu­
zione da proporre, ed è giusto che io 
non mi presenti impreparato. 

— Io non vorrei darle un consiglio... 
~ Ma io si figuri. Presidente : simo 

venuto appositamente per questo! 
— In lai caso, prenda l'atteggiamento 

che prendo io. 
— E' appunto quello che intendo di 

fare. Lei sa cho^o sempre avuto fi­
ducia.... 

— E allora faccia come me. 
— Cio6 ? 
— Non se ne occupi affatto! 
~ Lei fa presto a dire < non se ne 

occupi». Ma l'on Tittoni deve esser­
sene occupato ! 

M'immagino; è il suo aSare. 
— E le<, Presidente, lo sostiene o 

non lo sostiene l'on. Tittoni ? Ecco il 
punto principale : il punto culminante! 

— Caro de Voto, lei mi fa una do­
manda, alla quale francamente non 
saprei rispondere. 

— Ah, dunque, lei non lo sostiene? 
.Adesso ho capito tutto. Voterò contro 
Tittoni. 

— Un momento. Lei non ha inter­
pretato affatto il mio pensiero. Non 
sono io che sostengo l'on. Tittoni è lei. 

— Come? Sono io? 
— Sicuro : io dico lei, caro de Voto, 

per diro tutti gli altri deputati che gansano come lei, per dira tutta la 
amera. Perchè è la Camera che so-

tiene il Ministero, od è dinanzi alla 
Camera che un ministro responsabile 
ha il diritto e il dovere di esporre le 
tue ragioni. 

— Ora comprendo perfettamente : 
lei sostiene l'on. Tittoni, e la benone. 
Io ho sempre avuto fiducia. 

— Lo so me l'ha gììi, detto. 

6 APPENDICE DEL * PAESE» 

Un primo maggio 
~ ( NOVELLA ) -

A colazione lo zio non ti accorse 
proprio niente della nostra stanchezza 
e del languore che ci chiudeva gli oc­
chi. Il primo maggio, sia lodato Iddio 
— e lo diceva anche l'« Italia Reale » 
— era passato senza rivoluzione.,. E 
toh! a proposito mi prese la curiosi-
tii di leggere la sciarada del : giorno 

Srima, quella che em stata iodovinata 
ella mia. Gigetta... E la indovinai 

anch'io, a- mente serenai 
Ma che,: « tre - mar • ella i > Era.iu-

vece « Maggio • lino ! » Oh cara, mo-
nelluccìa che non s'ora mai sognato 
di leggerla, e tanto menod'indovin'ar.a! 

— Efl amo ripeterglielo ancora e 
alla Camera voterò per l'on. Tittoni 
che in un' momento diHloile ha saputo 
tener alto il prestigio del paese e... 

— Lei adesso precorre le discus­
sioni chesl potranno fare in tempi più 
oatói. 
; — - Ma quando si tratta degli, alti 
linteréssi della: politica nazionale e di 
;Un voto di llduoia nel governo, io non 
attendo a proannolàritii, io sono ro-
soiaò nei miei giudizi e non ammetto 
!che i l si 011 nò; ' ' 

^ ^ Per fortuna, non siamo al mo­
mento dell'appello nominalo 1 
' ^ Appena si saremo, le ripeterò 
con entusiasmo : il mio « si *,, pérobè 
io ho setnpre avuto.... 

— .... ddacla; ai, caro do Voto : ed 
io conto preòisamente * sul ' voto di fl-
flucia, • 
: • - - Grazie,: Presidènte! 1 miei ossequi 

— A rivederla, caro: do Voto. 

; Appena,usbito dallo atiidìo deljPre-
sidènte del Cdiisiglio, i'oo.'do. Voto si 
precipita con effusione sul segretàrio 
dell'on. Giolitti; 
! —Ohe uomo! egli esclama— chi 
prontezza) ohe lucidità d'idee! In: due 
paròle ini ha spiegato tutta la questione 
O'Òriehté ! Ed lOj siatene certo, voterò 
col Ministero ! 

Gli armamenti dell'Austria 
Corpi di • ••rol lo moblilxzall 

DiMrtorI della marina 

' Una persona ohe trovasi in Austria 
scrive alla Vita : 
• — Ho la oerteisa di quanto vi ào-
rnunico e quindi credo sto utile si 
sappia fra noi. L'Austria non Ita 
Sfilo il piano preparato per far la 
guerra Con la Serbia, Che é quanto 
dire per invaderla, ma ha già tulio 
predispósto. Si ò studiato il modo per 
assicurare là segretesia,.mo. intarilo 
d completa la mobilitasiione, dei corpi: 
verso'la frontiera serba, che sono ii 
13, il 14, il Xb, cioè Zagabria, Te-; 
ìveivar e Sarajevo.' Ugualmente si é 
ffltto per rispetto ài Montenegro nel 
òpmando miltiarè di Zar ai E: là stessa 
mobiHtduione è pronta pel III Corpo 
(Qra^) avendo in mira i confini o-
rientali nonché nei diparUmehli ma­
rittimi di'Polà e Trieste. E' inutile 
aggiungere che la mobitizuazione del 
III corpo e della riserva di marina, 
cprne probabilmente quella del I, In-
bruok, é fatta con intenti, se nori 
propriamente militari, certo politici 
verso l'Italia, per osservarne, dicia­
mo cosili movimenti. Che a,Pela 
poi tutto si sia messo in armamento 
éjpropalo dalle sitccessiee diserxionl 
di.italiani. Ieri appunto un soldato 
approfitti di una burasca per sal­
pare con una barca verso la spiag­
gia nostra.— 

Non occorre richiamare l'attenzione 
dei lettori per fare loro avvertire la gra­
vità di queste notizie, delle quali ci è 
aiisicurata l'esattezza. 

Fra Turchia e Bulgaria 
U ripresa dei negoziati 

j La Bulgaria disarma 
Si ha da Oostantìnopòli ohe seoondò' 

informazioni assunte nei circoli dipto-
màlioij sembra che i negoziati turco-
bulgari' abbiano preso una migliore 
pièga. • 
: 1 giornali pubblicano il seguente di­
spaccio da Soda: 

il govèrno bùlgaro ha seguito i passi 
, fatti dàlie potenzi! e decise di conge­
dare 75 mila riservati, sperando che 
tale misura produrrà buona impres­
sione a Coatahtiaopoli e dimostrerà 
l'inutilità dei preparativi militari in 
Turchia. 

Eh, per forza dovetti ritornarmsDO 
a Torino, dove giunto naturalmente 
trovai una lettera furibonda della bella 
brunottinii del Q.mra,nÌotta («... che 
se lui mi ha dato il cane,da menare, 
l'ayvefto che so farmi arispetare, an­
che se non sono socialista come lui, 
e nhe se lo attacchi, al dito:..»), della 
brunottìna ohe non mi aveva visto al 
combinato appuntamento, e trovai pu­
re il sor Gaudenzio mio padrone, del 
quale riusoiusoii: ad ammansare la 
collera forcaiola con un discorsetto 
commovente che mi valse un aumento 
di lire dieci mensili, Per forza, aduh-
,que, avevo dovuto lasciar Gigetta ; ma 
; le mie gite a Roocaverde si rinnovavano 
via via più frequenti, fin ohe il caro 
zio, da quel furbacchione che voleva 
essere, cominciò a mangiare la foglia 

COLTURA POPOLARE 
Lino Ferriani pubblica questo arti­

colo ohe sarà lotto con grande pro­
fitto da lutti coloro che lottano per 
l'incremento della coltura popolare. 

A- Milano prOspeM in tiii)do mera­
viglioso il Consorzio: delle biblioteche 
popolari, delle quali :è anitaa l'on Fi­
lippo Turati, uh iiOmo ohe ohiacohièrà 
poco e àgiace molto, batléiidb là via: 
sicura di: tutte quelle rifórme,, ohe di-
struggeranno la jìlBbo'. per darci, 11 
popolo, 

Milano àdnfèrmà.intanto (nà,del re­
sto, io aoiiséi'ià' calò) qiiànto dicevo 
nell'ultimo mio srttóolò <,Pirlaipento 
e Scuola», e bioà,ioMe.il popolo òvuo-
que nòti sóiiftQ.cishiàv'bhè,' per cbhtrò, 
in taluni Èènlri, è .Speglio pareòohiO) 
ha seté':d'iitru2l6ne,::il òdoupa di tutto 
quanto si attiene alla Scuola, porolià. 
ha ben oòiniiìdiàto,:! Capirò, ohe, sol­
tanto (là : tjulsta 'Ìl:«:sprigiOn6ràrino. ì 
fattori, ohe là t-édinièèauno mòrBlmeiitél 
ed ecònomlcàmènte.'L'igdòfaiiza è so 
reità carnale della (ttisèria; ques'tà è, 
quasi sompre generàtrioè di criminalità 

GrajeaBo le èifrolt-oànaólànfì dì re­
cente pùbbliòàte dsil: Consorzio delle 
biblioteche popólàri'diMilanOj lo quali 
ci dicono come,su • larga :é';benedetta 
scala si diffonda Itàulturà, nelle classi 
operaie,' che — :̂ ctìij: ormài lo Jisco-: 
nosco? sonò il 'iierbddella' vita di una 
nazione. ^ •'; ' : j , ' '̂ , 

Nel mese :dl aprile, hiaggio, 'giugpo 
io sei bibliòteiihe: federata (tetterò in 
lettura 54,104 vólu'ini e cioè^ 18,245 
in aprile, 17,706 in:maggio, e 18,15,3 
in giugno,: DurantèiiO'stesso' periodò 
di tempo dei 1907Ì ài è avuto ih ali­
mento molto signitlofivo di àOòQ. Delle 
cennato 54,104: lettóre, 43,5i2 sono 
date a domioilìò :a*:41,353 lettóri; le 
altre sono òostituitei'da libri e riviste 
lette in : sede. Esclusi i' libri par fan­
ciulli, i , libri di lèttiira; amena prestati 
a domicilio, :che::nèl7l907 orano 1151 . 
per cento del totale,' nel -giugno del 
corrente annosceseroàl 41,8 percento, 
essendosi aumentata la percentusle dei 
libri istruttivi. '3 V 

Questo risultato-non fu mai rag­
giunto da alcun'altra biblioteca popo­
lare, si documenta in :: gran parte la 
evoluzione benefica del ceto operaio di 
•questo ,regioni;''':-''•''•-••'«•.'••'•.'•:*'̂ -"--•;•"•• 

! Nell'America inglese — dove la óì-
viltà. è grande— scuole e biblioteche 
popolari d'<iniziativa privata» sono 
numeroaissime e prospere. Il Profes­
sore Th. Cromled non è molto scri­
veva: «La nostra cultura popolare 
bft raggiunto • uno sviluppo sorpren-
dente* e rilevo con alta soddisfazione, 
che mentre negli anni WOl -2 3 i voluiài 
di .lettura amena'Orano in ragiònèdel 
48' per cento, nel successivi anoil 004-
07 quella percentuale scese al 28 per 
cento 6; sali in corrispondenza quella 
concernente la lettura d'opere istrut­
tive — in particólap modo, d'indole 
sociale. — e delle rivisto tecniche spe­
cie relative alla meccanica. , : 

' Dunque anche in Italia possiamo 
cominciare a a comporre un po'-l'a-: 
nimà a letizia ; un risveglio nel, po­
polo c'è e ap|)Unto si: palesa con l'e­
spressione più alta del progresso so­
ciale, cioè con il desiderio r~ dirò — 
meglio con il bisogno ristruirsi. 

Purtroppo le cose vaniio diversa­
mente in altre regioni d! Itaba, spe­
cialmente nel mezzogiorno, nelle isole 
dove il Governo è fiacco, e rachitica 
l'Iniziativa:privata, ma anche dove 
vanno bene, alcune osservazioni sono 
peceasarie, perchè il fatto di' volere 

:istruirsi, se è consolante assai, non 
significa sempre, ohe il deaidèno no­
bilissimo sia raggiunto,: conveniente­
mente. ' '-

Per leggere e «imparare.» occorre 
una preparazione ohe « soltanto » la 
« scuola » può dare. RiOòrdiamo in 
veroì ohe le scuole serali, i corei pro­
fessionali notturni della Svizzera tede­
sca, franoeso, nell'America inglese sonò 
numerosissimi: e cosi si spiega benis­
simo quello, che scrive il prof. Oronied, 
perchè appunto il'bisogno di allargare 
la:sfera del sapere, per ricavarne un 

ed un bel,giorno fluì per dirmi: 
— Nipote mio non è bene che l'uomo 

viva solo.. Tii non sei indiferehte a Gi-
getta'e Gigetta non lo è per te. Essa è un 
flore di, virtù., un giglio dì purezza ; tu 
sei iinbràyO ragazzo ohe lavori e che 
poco por volta saprai farti una posi­
zione.... Ebbene, so vi sposaste?,Qiiel 
poco di niiO, lo lai, sarà tutto vostro.,. 

— Caro zio, qiièllo ohe mi proponi 
da risolvere, è una sciai'ada che viiol 
molta riflessione..,: Tiittayia, ohi sa.:, 

E a due anni di distanza sono an­
córa adesso sul ohi. sa, visto che le 
gite a Roccaverde posso (•inno"arie più 
sovente che mai. 

: FINE 

« profitto » un utile pratico — nove 
volte su cento — non può spuntare, 
ohe dalla basi gettata dalla scuola. 
Ciò è tanto vero e Cu tanto bene in­
tuito anello in Italia, che otto anni or 
sono sì sviluppò una vera «.universi-
tarlomania » popolare. Solite smanie 
delle razze latine! , 

L'idea in sé era òttima: istruire,, 
preparare il popolo al libro, aprirgli 
la via dolio noiiiónl.« professionali 
pratiche» per poi dargli un pò di 
coltura generale. Maooaa non sciupa 
in Italia l'accadèmia? 

Quelle università óòal dotto popolari, 
•ohe avrebbero dovuto venire Malfidato 
a ben retribuiii laaéatW eionientari, 
divónnaro, quasi ovunque àcoademia 
— e comò tali iufeoonde: -^ ; ai tra-
•niutàrono in teatri; dovè la vanità 
.spinse buoni o mediocri a raccogliere 
:applaU8iy e anche •qUàttrìhi -^ con 
conferenze, ohe nulla dióevanoi uè ai 
'colti, né agliJgnOrantìi' : 
: .Quasi nessuno si ricordò che biso­
gnava istruirà l'operaio grado a gra­
do :: scendere in giù per elevarlo poi, 
faro: insomma ciò ohe compio "con ,a-
mororabiiegazione, pazienza il mae­
stro elomentareoofl li fanciullo. 
; La: bibloteOaj popolare per dare 
trutti, buoni i deve integrarsi con la 
Scuola, perchè le letture mal digerite, 
non illustrate.:dalls:iparoia di ohi sa, 
creano idee errate, giudizi ' avventati, 
insomma il: ooofuaìonisaio, e una col­
tura confusa,,ai 'semi dotti —' lo dia-
aero pure Beccaria e Lombardo ~ è 
preferibile: l'ignoranza. 

A ogni modo mi piaque segnalare 
il risvoglio: della: Lombardia, non solo 
perchè : anohe.ii bene è il ; bello sono 
contagiosi, ma altresì perchè sulle 
rovine delie università accademie sor­
gano vero scuole operaie professionali, 
ohe diano "sviluppo alle biblioteche 
popolari::.si sarà allora ben sicuri clie 
se vi vuol leggere si aa leggero anche 
con profitto reale, ; 

Spiriti bellicosi in Serbia 
Come è noto il Principe: Giorgio è 

partito per Piatroborgo. Ciò ha deter 
minato uh vivo entusiasmo nel popolo 
il cui entuaiaaitìo va accentuandosi 
ogni giórno p i ù ^ ^ 

Migone Vedi avviso 
pagina. 

in quarta 

Lairaneia approva raimessione iella Bosnia 
: Francesco Giuseppa ricévette nel 

pomeriggio 1' ambasciatore . .francoae 
Oroziar ohe gli presontò: una lettera 
di FalUères in riaposta alla Ietterà 
aiitografa di Francesco Giuaeppe, circa 
la annessione della Bosnia-Erzegovina. 
: La lettera di Falliàrea è concepita 

net; termini più (!aloro,si, Eaprime pri­
ma i :fihgraziamenti ; per là iiOtiàca-
zione: deli' anriessione della Bosnia, 
quindi aggiunge rasaiouraziono che il 
Governo repubblicano, ispirandosi: al­
l'interesse comune dell'Europa e il 
mantenioiento della pace, faràdltutto 
il poaaibile por stabilire un accordo, 
e lascierà dirigere in questi sforzi dal 
sentimento di simpatie cordiali cui i 
Governi di' Vienna e Paì-igi sono ani-
mati. 

Il' sangiaccato % Novi Bazar sgOmWo 
Si ha da Seraievo clie le truppe 

austroungariche lasciarono ieri Plavlje. 
Cosi il Sangiaccato di Novi-Bazar è 
completamente sgombrato dall'Austria-: 
Ungheria. , 

Pai auporalKI 
della battaglia dal Rlsorglmanto 

Il Messaggero dice ohe è intenzione 
del Governo, in occasione delle feste 
por il 5.0 anniversario della procla­
mazióne di Roma a capitale d'Italia, 
di proporre al Parlamento un prov­
vedimento a favore dei più benemeriti 
superstiti delle battaglie del risorgi­
mento. 

I.a marina mercantile del mondo 
Si è pubblicato il'rapporto, annuale 

del Lloyil per l'annata finita al 30 
giugno 19U8, 

Da questo risulta che n e r mondo 
esistono 10,742 navi mercantili con 
una portata registrata di oltre venti 
milioni di tonnellate. 

Le navi inglesi orano rappresentate 
diala seguenti cifre ; navi a vapore in 
ferro ed acciaio 8166 per tonnellata 
13,118,133; navi a vela 573 per, ton­
nellate 914,456;: navi in lOgnO e ferro 
202, con un tonnellaggio di 30,375, 

Tutte le navi estere' DQesse inaieme 
non sommavano ohe'531:'con un ton­
nellaggio di 7,207,774: ; -

Le più grandi navi costruiie e va­
rate durante l'anno furono la Ì M S / -
tania e la, Mauritania, con una por-^| 
tata di 31i938 tò.nnellate in Inghilterra, 
ed il piroscafo teh-^o Merti dèlia por­
tata di 13,454 tóunellate costruito ài 
Giappone,: 

Quest'ùltimo piroscafo può bi-uciàro 
combustibile liqiiido: ed è il primo 
mesao a turbine costruito al Giappone. 

Le predizioni del tempo 
Ohe tetnpo farà domani? Beco un 

problema che gli uomini da lungo 
tempo cercano di risolvere, e pel quale; 
a dispetto di tutto, essi non hannOj 
oonvien confesB,»rIo, alcun dato,,vera-: 
mente certo. La natura ha svelato a-
gli scienziati qualcuno dei suoi taiate-V 
ri, ma ancora Innumeri ve :ne sono di: 
cui ostinatamente serba la ohiave.'Fra-
questi v'é: la: predizione del ;:tòmpO. 
. i)l tanto in tanto un profeta si leva , 
in cima ad una montagna od in meMo 
ad un lago, e cerca di convincerà i 
suol conlotaporanei ohe ha,acoperto i 
segreti dèi cielo e dell'atmosferai Egli 
trionfa se per: caso:qu.alcuha delle sue : 
preàiziouisi verifica esatta, ma-ai cela 
si sottrae alle btye del pubblicò: qtiandò 
avoitdó : predetto per tal gioi'nO, ih : 
tutta la sua luce,;0 quando, avendo 
pronosticato ;un'atmoafera serena, tutte ,> 
le cateratte del oiolo, afquell'epooà :BÌ ' 
schiudono sovra.la terra..: 

Ci vorrà, aemzà dubbiOj ancora molto 
«tempo»,prima ohe le predizióni del,: 
« tempo » siano una, cosà : sicura j la >, 
mètareologiaometeòrognQaia sonoipef;; 
òfa, aeìenze' problematiche, quanto la-
chiromanzia. :' 
: Lo-linee della mano od 1 segni della-; 
aorittura : non aono : indizi più sicuri : 
pol̂  oaratiara od il festino, degli indi-; 
Qidui;di quanto le iiiaoohie del.solè.o t 
gli aspetti della luna lo: siano pai mo­
vimenti dell'àtmofora. Un. dotto; aqùestoi j 
própojito, aariveva poco tempo,::fà:,r 
4 Abbiate fedènell'aatronomia, :mà:dif- : 
fidate della:metareologia».,.: :.,, 

Da: epoche remotissime l!uowo sa 
prevedere le stagioni e dirigare i prò-: : 
pri.atti in oonforniità;. per la mag- : 
giore 0 minoro siecità o. umidità, re- j 
lativamente:ad ogni stagione, gli:SfUg-' 
gono fin qui, : quasi completamente. 
Convien notai:o tuttava ohe:la rapidità., 
delle comunicazióni telegrafiche: per-, 
mette già,, fino ad, unicertó'pùnto, di , 
supplire alla mancanza di :t.eoria,-tra-: 
soiettando, talora, due o tre giorni-: 
prima la notizia delie,grandi pertur-
liazioni avvenute nell'atmosfera in luo-

,ghi lontani e i a direziODe che seguo 
il fenomeno. 

: Ciò che sembra più certovanòòra,;: 
fino ad oggi, aono i mezzi : di oonget-
tiire impiegali;dal popolino,,:.dèi con-: 
tadini è dai maì^inài.: Siridè, nòti: senza 
ragione, in medicina da'rimadi "dello,: 
;« buone donne» ; non slam; guari,più; 
innanzi delle' prèdiiiorti delle «buone 
dònne» in fatto de! tempo che farà;' 

i r cielo è roseo ai: tramonto, bigio ' 
al mattino? Si può apèrare bel tempo; 
èigiallo brillante alla sera?,E': aegnale: 
di vento; giallo pallido?: Indizio di . 
pioggia. Al mattino il color, : rosso an-: 
nuncla il cattivo tempo e ventò forte.' 
Là forma cosi varia: della: nuvole ed i 
loro movimenti forniscono ottimi pre-' 
sagi. 

I primi cenni di un movimento d i ; 
tempo dopo una: serie di delle gior-. 
naie, sono per aolito, nuvole,.bianche, : 
alte, a atriace, o raccolte in 9ocoh.i leg­
gèri, E' noto il proverbio «cielo a:po-: 
corellè, acqua a catinelle». ; ;,, 

Quente nuvolo, a poco a :poco au- : 
mentano, formano ben tosto tnaaso fo.ì 
gche e fitte, in generale più dette,nu-:,; 
vole sembrano elevate, più il. muta- : 
mento, di tempo sarà certo, ma più > 
osso sarà notevole.; , :'; : 

Osservato le nuvole ohe ai formano 
sulle vette e vi, si accumulano ; se vi 
rimangono accrescono fl scendono, è 
segno di pioggia o di vento ; se : sal­
gono e si disperdonòè indizio: ;di, bel 
tempo. Quando: il cielo ..è% straordina­
riamente chiaro iii fondo :all'orizzonte, 
e gli oggetti, per solito' invisibili, ap­
paiono distinti è si elevano, • causa là 
rifrazione, si avrà pioggia e forse an­
che vento. 

D^li aniniali sopo dotati di una sen­
sibilità e di un istinto aaaai delicato 
per ciò che concerne le, variazioni at­
mosferiche, Airavvicinàrai della pioggia 
lerondìni radono la terra nel loro 
volo; le lucertole: corrono a naacon-
derai nei crepacci dei vecchi muri; i 
gatti sì passano Ia:!zampa dietro l'o­
recchio con icsiatenza ; gli uocalli danno 
lustro alle loro piuma ; le mosche sono 
più ostinate è pungenti; le galline,si 
grattano a si coprono di, polvere; i 
pesci saltano fuori dell'acqua ; gli uc­
celli acquatici agitano le aU e si tuf-
'fano. 

Quando gli uccelli marini prendono 
il volò, al mattine, verso : il largo, si 
possono prevedere brezze moderate, o 
tèmpo bello. Se essi ai : raccolgono in­
vece, pressò la riva e fuggono verso;, 
la terra, è, segnale che un colpo d i . 
veùto sta per sopravvenire, : 

: Un confidente della natura,, anima 
; soave, semplice, quanto profonda, il 
poeta Virgilio, ha considerato Tuooello 
coma l'aveva considerato l'antica sa­
viezza italica, come augure e profeta 
dei mutamenti dei cielo. Essn-o emi­
nentemente Ben8ibile,r uccello è più 
di ogni altra creatura in rapporto con Vedi Notizie in 3.a pagina 
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gran numero di fenomeni di mèlereo-
logia, dì calorico, di magnetismo, olia 
i nostri sensi non percepiscono. Esso 
li avverte al loro priacipio, assai pri-
mai ohe si manifestino |e pronuncino ; 
ne ha, es«, coma una specie di pre­
sciènza fisica. Che di più naturala, 
dunque, che. l'ùoìnò fornito di una per-
bèzione pii'i -lenta, interroghi questo 
istìiitiVoipreeursore ohe fannuncia? 
Là Boiehaa dogli auguri aveva questo 
Ibndaìnéttto'ffliulIftforSé"à^piii savio 
di-iàlepi-ètesa follia dell'antichità, 
i tMlS"ói6ii(Hi»fito'alle ossorvaiióni 
pòpolarir Gli .soiènziati hanno cercato 

' pl6«10ntano « più ih aitò. L'iafluanza 
déiréléttrloiti ' atmcìàferlca sull'Ago raà-
gnelizzato W segnalata: dciùSe un huòn 
sistema di prèdiziona dal Padre Seèctìì 
dèlllosservatoHo di, Roma. Si *ra : già 
notata là félazione tra l*agó magne­
tico e l'appatìzións delle fnacohie del 
sóle e i' influenza dèi terremoti sulla 
corrènti elettHòhè;: • , ': 

11 tedestìt) Humboldt posto nel mòdo 
seguente il problema della previsione 
del tèmpo; !. * Maaà dipènde sovràtutto 
dalla soóperta'della legRé secoado cui 
le diie'córrenti aerea principali :deUé 
zone extra tropicali Bi/suocedontì i'una 
all'altra; a' questa, ; scoperta è senza 
remissione; subordinata alla conoscenza 
completa, per uà gran nUmefo di anni,' 
e della distribuzioaa igcogràflos dèiie: 
lotórórblta»i fiV :d' uopoì : ràmièntafa 
ancora le ricerche, fatte sulla stélle 
cadenti è «Ui rajìpòrti di queste èon 
le variazioni del tempo, né risullerebba 
ohe. le perturbazioni delle sielle cadenti 
precèdono di;tìn;igiornò' i'segni d^li 
istruménti; ìndìfiatórij quando ci si; è 
rèsi cdnto dello difflooltà uhè'presèn-

: tatto;te:predizioni dèi tempo, non st è 
piitistupitliohalècprofbzie allarga soa-, 
dènzai i pronostici dei mese ed anche 
jpe ,̂̂ 'antìo ;̂ risuliiatì vane. Non èinu-

, tllSipèrofò'méttere in guardia la ore-
dulltàt dèi pubblico contro àimili an-
nùnisii òhe'tratto tratto sifinnoveilànb 
6: possono: indurre l'àd terrori gravi, 
Bpeoiè per gli agriooitbri.: Che cosa può 
aobàdsré'i di'peggio a costoro ? Che, 
prestando feda al e profeta del tempo » 
portino seòò il; loro parapioggia quan­
do la giornata, òhe -dovrèbbe essere 
bruttainvece è bella; 0 chonon es­
sendo muniti; òhe di un semplice ba­
stoncino vengano sorprèsi da uno spa­
ventevole ftóquazzòne ed obbligati ad 
attendere un'ora sotto un portone.'il 
male non è molto grave. S come Con­
solazione "rimane ad; essi sempre di 
poter maledire ii; disgraziato profeta. 

, • • ' ' ; ' : - • • • • ' ; . ; ' • ' • • • . ' • • ' ; : S , ' < Ì - T . 

Gmtietca 
Jh^ovlnciàle 

Il manifesto del Commiss, prefettizio 
TÀRCENTO — Venne pubblicato il 

«eguente manifesto; 
•••',,;',Ct<te(M«i/.'', 

In seguito alle dimissioni di due 
terzi dei Consiglieri Comunali l'lllu-
(itrissimo SignSr Prefetto dalla Pro-
viiioia di Udine, con Decreto 22 ant 
dante ; mese, mi ha incaricato'delia 
provvisoria amministrazione di questo 
importante Comune. 

Oggi stesso; assunto itala incarico e 
porgo innanzi tutto a ijueato geritile è 
laboriosa popolazione il cordiale mio 
saluto.. ! : : ' 

poj3fido;5BBlla ; benevola vostra coo|)e-
razione pài- disimpegno del delicato 
mio: JJffloio, , neiresernizió del quale; 
porrò ogni'curaipertutaiare secondo 

. iegge;>i«V08tri interessi, ; ' 
;: Sarò,ben lieto 88 mercè la concor­
dia di tutti pel pubblico bena, potrò 
affrattàrèia convocazione, degli elet.̂  
tori pariricòstruira il nuovo Consiglio 
col solo scopo di • procurare. a cosi 
ragguardevole Comune una utile e 
Baggia.amministrazione, : : 

Pai Palazzo Manicipale li 24 ottobre 1908 
l i OomniisBurlo'prefflttizìo 

. DèlHAgo^tìno 

Un gravissimi) fatti) • Due colpi di 
roncola sul volto 
SAN GIOVANNI i l MANZANO, 29. -

Sere fa à. S, Lorenzo di SoiesohinnO, 
frazione del Comune di; MaUzano, av­
venne un gran fatto ohe dimostra con 
quale perniciosa': leggerezza si ponga 
mano alla armi; 

11,giovane iBuratore; Francesco Bon 
rincasava verso le undici di notte à 
Soleschiano, tenendo a mano la : sua 
bicicletta. Quando ebbe attraversato il 
paese di San Lorenzo si imbàttè;in 
una (»nsitiva di giovanotti del paese, 
tra i quali certo Enrico Zanuttini, di 
anni 19, che • arrògantemèuta preten­
deva ohe il Bon dovesse avere il fa­
nale acceso, 

Replicò il Bon che egli conduceva 
a mano la bicicletta, e che quindi po­
teva benissimo tener spento il fanale. 

Da questo futile incidente, ingros­
sando le parole e le ,:ingiiirio, lo Za-
nultini passò a vie di fatto vibrando 
con una roncola tagliaate due colpi 
alla faccia, dal Bon. - ; 

Si produssero còsi due ferite, una 
delle quali, molto lunga, interessa gran; 
parte di uba guancia, e sarà còl tempo 
sostituita da una oipatrioè ohe: ricor­
derà forse lo sfregio; l'altra è in cor­
rispondenza del labbro superiore, 

11 feritore, compiuta la sua bravala, 
si diede alla fuga, ed è tuttora latitante. 

UBtnm 
{lì telefono del PAESE "porta U n.8-H) 

L'irhiHniante seduta 

i'Wicio provinciale Mlayoro 
Il Riposo festivi) - L'Ufflcio comunale 

di collocamento In discussione-
contro r"Umanltaria„ - Le condi­
zioni del lavoro In Provincia, 
lari alle ora 13.30 nei locali della De­

putazione Provinciale si radunò il Con­
siglio Provinciale del Lavoro. Inter­
vennero il Senatore di Prampero co, 
'Antonino,'prasidante; l'avv. 0. Brasa-, 
dola ; l'avv. Ciriahi Maréo (iunior) ; 
Bosetti Arturo ; l'avv. Oadolini; iidott.' 
Piaiilonte; l'aVv.: Autonio Cristòfoli; 
l'ing. Petz; i doti. Domenico Rubini e 
Luigi Oanciani. Assanti giuBtiflcati: 
avv.Oapellani,-De Mattia, il còtnm, 
on. Elio Mòrpurgò, Il óònta Deoiani e 
li cav. Luigi Barbieri. 
: Funge da segretario il rag. Attilio 
lligliorini./ 
La dlsousslona sul Regolamento Intèrng 

', Aperta :Ìa,;8adUtaiii;:presidento Se­
natore di Prampero si; dice jiéto di 
infòrmiire il OòiiBlglio ohai due mem­
bri avv. Gapelianl e Arturo BoBatti in 
seguito alia ' pratiche espei'ita dalla 
Presidanisa, hanno ritirato le diiaissioni, 
a invita il. Segretario: n : dare ; lettura 
del verbale della seduta preoetJènte, 
,̂ ho >ioiilfa, nnhrAvaM flll'iiitanìmiiii ' Che risulta approvato all'unanimità. 
: Quindi apra la discussiona generale 
èul primo oggetto ; inscritto all'ordina 
del giorno; riguardante il Regolamento 
interno dell'Uraóio, ; • - . ; : , ; 
:' Nessuno domandando la ; parola, si" 
passa alla,disouBsionè degli articoli.' 

li dott Piemonte osserva ohe l'Ufficio 
Provinciale del Lavoro dovi-abbe espri­
mere :uni voto affinchè, il Consiglio 
Provinciale modilloaaaa l'articolo primo 
dello Statuto- dairOffloio; del Lavoro 
nel senso ohe, l'Ufficio Stesso; avesso 
nel consesso un numero eguale di oom-: 
ponenti -della clàsae padronale a della 
classe lavoratrice: riservando'alla Pros 
vinoia ildiritto alla nomina dai;solo, 
Presidante, anziché di cinque ,meijibri 
còme attualmente è stabilito dallo Sta­
tuto. ^ •","' 
: il Prasidenta rileva pregiudizialmente 

ohe il Consiglio all'atto d«lli sua co-; 
; 8tituzione:avando accettato lo statuto, 
nonpuó derogare da asso, ma però 
attraversando l'Istituzione una base 
di esperimento, la propoata del dòtt. 
Piemonte,,potrà, •con la; altre; che là, 
pratica suggerirà, formai': oggetto di 
disCusHioHe quando avverrà, la revi­
sione dallo Statuto. ; 
: L'avv Ciriàni, pur convenendo; nei 

concetti di màssiina espressi dal dott 
Piemonte, si associa alla pregiudiziale 
sollevata dal Presidante; 

L'avv, Oriatofoli dà asaurlenti spie-, 
gazióni sulla rifórma; apportata : neliai 
cosiituzione del Consiglio, per la quale 
la classe operaia è oggi ; più adegua-; 
tàmenta rappresentala, 

,11 dott, Piemonte in seguito alle 
dichiarazioni del Presideule desista 
dalia; sua proposta, a si rimeita al 
Cócnitato Permanente perchè includa, 
fra le futura; proposta di modifloha, 
anche la sua.; 
, 'La Presidènza prende atto ed ; ii 
Consiglio approva. 

Fra l'UHioI» dal lavoro 
e l'Ullloii) Gomunale di Còlloóainenta 
;E passiamo al secondo oggetto : 

«Proposta per unàlntèBacon llUfflcio,' 
Comunale di CòlloCamento nei riguardi 
del collocamento >, , 

'ir Prenidenta riferisce che è .stata; 
diramata la relazione, in cui la Pre­
sidenza spiega i motivi dei dissenso: fra 
i Commissari dall'UfflCio Pérmanante; 
circa, la questione del :Còllooainènto 
operàio. 

La relaziona ricorda ohe l'avv, Bro-
sadola in una seduta praoadenta dal 
Comitato, propose lUn'lntesa col già; 
esistante Ufficio Comunale di Colloca­
mento, per; studiare d'accordo il modo 
di estenderà questi uffici a tutti i Co­
muni della Provìncia; 

La proposta venne, accolta, e venne 
dato iticarico al membro signor Arturo 
Bosetti di affiatarsi al riguardo con 
r Ufficio Comunale. : 
;' In BÓguitoalle comunicazioni fatte 
dal Bosetti in. seno all'Ufficio Cpmû  
nàie, questo voto il seguènte oi-dine 
del gioi-no: 

«La Commissiona udite le.oomuni-
CaziOni dei; commissario, aig. Arturo 
Bosetti, Consigliere • dell' Ufficio, Pro-
vlnciaia dèi. Lavoro a; visti,gU art. 14 
a ^2 dello Statuto, è iliéta che r; Ufficio, 
Pròvlnoiala ;dai;'Lavorò: riconosóa, op­
portuno che ,,la ; funzione' del colloca­
mento nella ProvlnQia : si:^, esercitata 
con unicità di dìrèzione,;e'vdi petodi 
da questo Ufficio, pub>lico; o gratuiiò 
— a mentre; assicura ; òhe a tutta, le 
esigenza dal servizio; sarà provvisto 
nel:modo più 'largò 'a più completo 
poasibile, confida ;ohe,irOTfl,!3Ìo Provin­
ciale del Lavóro vÒfrS':;qó6perarè allo 
sviluppo di questo Uffloiò di collocar 
mento con l'assegnazione d'un contri­
buto, ;salvl a; èuoi diritti di controllo a 
norme dello Statuto ;(Àrt; 25; e 215) »., 

La relazione prosegue ricordando 
come l'avv. Oirìani ed il: cav. Darbieri' 
si sieno opposti alla approvazione; di 
tale ordine del giórno, pel fitto-oh»; 

accettando lo atasuo, l'UCaolo Provin­
ciale sarebba venuto a compiere un 
atto di dedizlóna ed àncba perchè — 
secóndo idUe predetti commisaari ~ 
l'Uffloio Provinciale del Lavorò,ha ri-
oavuto un mandato nel quale é'com-
prasò il coliocamanto degli operai, ad 
a questo mandato deve attauarsi, 

,11 BÌg,.Bosatlldi(.hiarò ohe se poteva: 
over male interpretato il pensiero del 
Comitato ;periinAnèuto,'rihiadeÌaiiiBf4 
del coiivliìiilmento che àflidandó la 
parte del coliocamanto : all'Uffloio Oo-
mUnale, l'Uffloio Provinciale dal:La­
voro non avrebbe. fatto atto di'dadi--

;ziona, aè.avrabba mancato ai'siio 
• mandato, perchè secondò: asso non e-
sistè dedizióne nò violazióne; di • pian-
dato quando, sia pure per àltra,via, 
BÌ:Vlaii8 a raggiùngerà uh determinato 
scopo, ohe nel Caso presente è quello 
dì favorire là classe ópei'aia; a non 
ravvisava'neanche la convenienza che 
l'Ufficiò Pi'ovinciale doveisè ; èobbar-
oarsi:ad Una,fortaspesaj^eipèrsònala. 
; Data là divèrganza' fra i;(!ommiBSàri 
il Presidente:;propóBe, ed; il Comitato; 
accettò, la .sòspt'nsiva alio ; scopo di 
afflàtarsi coùl'avv, Capellànifmouibfo 
delrUfflcio;oéntràla dalLavóro e dei; 
aue UlflCl tìómUnàle è Provinciale 3 
;; ;L'avv. :Capellàni,;intèrpellatòiulÌ'ar-, 

fomento, espresse ròpinioUe ohe l'Uf-
do :Provinoial8, trovando già in fun-; 

zioni un:ottimo ufficio di coTlocamanlo; 
che ha:;,esteso la; 8ua;8fèra,d'azio­
ne, non solo' in Provincia,' ma, auolio 
oltrei confini di'questa e dei Ragno, 
—'non ; debba ;Bòppianiarlo ,:Bostltuea-
dosi' ad éBso.; Quindi; -̂ : secondò l'avv 
Oappélant;=r̂ .;roi?dintv del giorno.era 
aCoettabilissiàio, ; 

La relaziona oonciiiude; ohe adendo 
i Menìbti Ciriàni; e Bosetti dichiarato 
di riportarsi alia: loro; rispettiva;-,còn-
vlnzionì espresse nella precèdente 'té' 
duta, il Presidente: propose, adii Co­
mitato approvò, di èottopòrra questa 
divergenza alla decisione dei Consigliò. 

\ Sulla.relazione che abbiamo .rias­
sunta, il Presidente.apra la diacusionè 
: Chiede pòi primo la paròla l'avv. 

Clrianì il quale insiste sui,concetti e-
spréssl;in,8eno,ai Comitato,; :, ; 

Bosetti si richiama';aileprdeedenti,' 
Bue dichiarazioni a rilava ir perfetto 
funzionamento;: dallWffloio Góniunala; 
L'Ufftoio ; Provinoialò non , viene menò 
ai proprio; : mandato,:,affidando all'Uf­
ficio Comunale liinoaricò .di esercitare'; 
la ; lUiizlone di:;;0oll05!amento.; Anche 
sótto l'aspetto floanziàrjó, quaalasolu-
ziona, è consigliabile. 

A quetìto;p.ùnto; la discussione si ' fa 
'animati88ipQa.;;Vi parteoipano, asso­
ciandosi: alyConCatti,svolti dal commise 
Bario.;Boaettì^;';ravv, cristòfoli -^ con 
una ètringéntè dimo8ti>àzion6 — ii doti; 
Piemonte ed li dott ;;Pitòlti. Parlano 
contro, oltre l'avv- Ciriaiii, l'avv.- Bro-
sadola, il dott. Oadolini, e il sig.; Can; 
ciani Luigi. 

L'avv. Cristòfoli a l'avv.. Brosadóla 
presentano due ordini del giorno ri-
spacohianti la., idee '! pracadantamente 
svolte.; 
, 'Il Presidante on,,Di;Prampero, chiù-, 
da; .la diaoussione ;propooeudo il se-
guenta ordine del giorno: ;, 
; ; «11 Consiglio delibera di deferire 
par.ora la funzione dal 'Collocamento 
ali'UfBció; Comunala,|seHzai;Con: ciò ri­
nunciare alla facoltà'Stabilita dal Re-
;golamento»; .•; ; ; ; , , ' : : ; ; : ; ' ' ' . • ; 

: Posto in voiaziOna, questo ordine 
;dèl giorno risulta" approvato a mag-
;gloranza.' 

; E siamo, dopo due ore di discus­
sione, al terzo oggetto inscritto all'or­
dina dal giorno; : 

diurnisti dello Pubbliche Ammlnlstra-
zìoiii. 

K cosi tutta le proposta formulata 
dal ai|. Bosetti, rìitiltanO à|provat6: 
con Voto ùnahiina. 

L'aVv, Cristòfoli òfede, prima di 
chiuderà la dìsotissìoiie sull'argomento, 
d'interpretare il pensiero dell'intero 
Oonsiglio, tributando un doveroso e-
loglo al Oòmmièsàrio sig. Bosetti, per 
l'aoouijàta; sua; relaziona sull'oggetto, a 
perii ;«qnÌdeirèvole contributo d'idee 
e di Studi :ch'8ili al riguardo ha por­
tato la OònipÒ, lumeggiando, nella 
sue molteplici ;'è;; intricate applicazioni,; 
la iaggè'aul riposo festivo e indicando 
amplaniaate le.;rifarme suggerite dal 
" ' • • " • '• d e l M ' • 

pràtica 

propo-

l'appliàaiorls 
stessa. 

Il Praàtdènia si associa alla: 
sta e la fa insarìre a. verbale. 
Contro la istituènda Sozlona ''llinanitarla,, 

L'oggatto/.IV; reca; .«Parere 'sullo 
statuto delta istituènda sezione; della 
«Umaaitarlà» di Milano in Udina». 

:II; Presideata aprala discussioaa BUI-
rargomenlo. 

Il relatore Oiriani, dichiara che a-
veudoatlèntameBté studiato il progetto 
di statuto dell'»Umanitaria» non rav-i. 
visa la necessltli di istituire a Udina 
una Sazione, esistendo; fra rtoi Aàso-
oiazioni che svolgono; un'azione rispòn-
denta ai fjni che .r*Umanitaria»;si 
prefigge, L'àvv. Oirlani riasèulàe 
in; un\rdine dèi giorno I :ooucetti svòlti, ; 

li dott, PièmOntasòatiene la' utilità; 
dallft. istituzione ;'os3arva perà che data 
l'assenza ;;dèil'avv. oapeilanl, ir, quale 
fu; l'estèoaòre della -Statuto; sarebbe 
oònvèniettte rimandare l'àrgoméhtoad 
altra seduta. ;. 
; L'avv.; Cristòfoli: a Bosetti si asso­
ciano alia, propósta sospensiva, 
; L'avv, Qiriant: parla, contro là so-; 
épeUBlvà: e Insistè perchè la'qùastiona, ' 

'SeclutR stante, venga risolta.;- ,:,- ; 
Massa- in; votazione la.csospensiva, 

iinaata ottiene 8 ; :voti favorevoli e ,8 
contrari,''•"• • 

,Votaronò a favore dalla 80|pensivai 
Piemonte, Pitotlij.Cristòfoli, Bosetti a 

• P e l z . • . . ' ; , • . . . , : : • • 

:Votàròno;còntro luttigli; altri. 
Si póne quindi in'votazione l'orditie 

del'giorbo Oìriani, ohe èVil sègueate: 
« llCoasigiio proviaoiaiale del la­

voro ravvisa inutile, la oostizioae di 
una Sezióne dell'Umanitaria in Udine ; 
ritiene' ingiustifloata l'esoUiaiiina di. di­
ritto a rappresentanza da parte del 
l'Ufficio comunale;di collocamento, del; 
Segretariati) del popolo e dell'Ufficio 
Provincialadal, lavoro». 

Questo ordine del giorno risulta ap­
provato a maggioranza, ; 
i Applloazlona della leggi sul lavoro 

; L'oggetto V.° reca; «Applicazione 
dalle leggi dal lavoro.», 

Viene approvata, senza discussione, 
la relazióne presentata dall'avv. Bro­
sadóla. 

Viene pura approvata l'inobieéta 
sulle condizioni, di lavoro: nella Pro­
vincia''', 

Gli -altri oggetti posti all'ordine del 
giorno vengono rinviati ad altra se­
duta. •' '; •••;-; • " 

:Pro|ioste di modilloazioni alla legge 
sul riposo léallvo , 

•Il Presidente,saiiatoredi Pramparo, 
rifarisce ohe è,stata,stampata là esau­
riente ,relazionai oiroa le-modiflcazioni 
aUa;lagge::sul riposo festivo, presene 
tata, dal Commissario signor Bosetti, 
Cui tributa una loda per la intelligente 
scrupolosità, con la quale : ha concre­
tato lasuo proposta.,; ,: 

'La relaziona dèi signor Bosetti, --
di cui già : si; scrisse; sul Paese —' 
dopo una minuziosa" inchiesta delle 
cause che determinarono, nella nostra 
proViuoia i conflitti fra la classa pa­
dronale a la lavoratrice, nei riguardi 
deirapplioazione della legge sul riposo 
festivo e: degl'inconvenienti ; sorti nel-
l'applioaria, studia i; rimedi- necessari 
a renderla yaramenta; baneflca e con­
forme a quei criteri: cui essa vuol es­
sere informata. , 

Il presidente dichiara aperta Jaidi-
soussione generala^ ma' néésuno, do­
mandando la' paróla,' si passa alia Si-
acussione delle singole proposte formu-' 
late dal Relatore; ;; 

All'art, 13 del Règ; il Ooinmiasario 
Cirianl propone Un'aggiunta :, accettata 
dal Relatore -— alla modifiche prò-
poBte'dallo stesso, nel sanso ohèl'ob-
bligo deiraffissioné del cartellini, ' di 
turno debba aatendersi nei Casi di a-
partura straordinaria,; ';' 

Su propósta:— pure accettata dal 
Relatore -i-' dell'avv. : Cìriani, l'Ufficio 
Provinciale del Lavoro esprime voto 
che: venga consentita la facoltà di co-
;stituzione di par.e civile alle; asso­
ciazioni, di cui all'art; 14' del Rag, 7 
novembre 1907 n , ;807," 

Su proposta dello stésso, il Consiglio 
delibera dì far voti affinchè l'obbligo 
del riposo ,festivo vanga per legge e-: 
staso a tutti gli agenti di' studio aal 

SoclatA Oparala Ganaralo 
: Domani, alle 20.e mezza,.si riunisce 

in seduta il Consiglio dèlia Società 
Operaia por "discutere è deliberare sul 
seguente-ordine del giorno ; ' . 
; li Nomina dei tre delegati nei: Con­

siglio dèlia Scuola d'arti e mestieri,, 
2, Comunicazioni ed eventuali dali-

barazlOni. ; ' 
3, Sanatoria per assistenza speciale. 
4, Sanatoria per sussidi a vedove. ,, 

;5. Proposte del Comitato Sanitario 
per Bussidii; continui 1909. 

6. Sussidio per cronicità. 
; ;7. soci;'nuovi;: -: ;. ;;, 

Un equlvoisq oha potava avara 
gravi ; consaouenz^i--: Quel tal 
strillone del .Cinematografo Volta che 
fu incolpato di oltraggi e .minacele alle 
guardie di città, e quindi arrestato il 
giorno 15,córrente, ieri venne assolto 
per inesistenza.di, reato dalla R. Pre­
tura del I Mandamento. . , 
' Egli fu vittima di un equivoco che 
riferiamo brevemente. . ; 
• Una notte venne .svegliato di sopras­
salto dalla guardie ohe; andavano in 
cerca di un individuo, i cui ; connotati 
corrispondevano perfottamanta ài suoi,. 

Lo'strillona, ; sorpreso ed irritatètBi 
mise a spiegare alle, guardie che' e î; 
dentèìaèaié si doveva ' trattare' di lin 
altro, a ohe'lui non aveva commésso' 
nessun delitto.',;' ?" .' ; 

La guardia li per li non credettero, 
ed; allora lo strillone ohe non intendeva 
à nessun ;patto di passare per isbagliò 
la ;notte in carcera, pronunciò parole 

' V i v a c i . ; ; • ; ; ' ' • •• ' ' • " ' = ' • ' ' " ' • ' • 

; Denunziato per oltraggi e minacele, 
yenae ieri assolto dal pretore, come 
diciamo più sopra,; 

Mancànp I maaatrll — Il Gaz-
getiino di starnano denuncia la man­
canza di maestri nelle frazioni-di Pra-
dlelis.e. Villanova, tantoché ,10 scuole 
devono rini'anoreohiUBO,., 

Piire; a Lavariano :manca ilmaestro. 
e la stessa deplorevole condizione di 
còse si ; yerifleò ih ipoItieBimi paesi 
dèlia, provincia. . : ; , 

Noi ci associamo al QanzetUnp nella 
protesta ed iiivitiarno;'le;; autorità a 
provvedere con ogni sollecitudine. 

{."•equltlo dalla Bralda Baaal 
-^ Ieri ftì ateao il contratta d'acqui­
sto dal notaio Zanollii della Bralda 
tìasil, da parta del Comune, per la 
gomma di L 100,500, 

Com'è noto la Bralda Bassi occupa 
ila foadò di circa SOf̂Ol) metri qua­
drati hèiraerea; che rimane in foUdo 
a «la Treppò chiuso tra ^6i?ti; Srao-
chiuso 0: porta Ronchi, ed è prospioente 
al vialèiTrleSte. ' •;, ; • ; : ; : • 

in tale fbndo vorranno forse costruite 
delle nuove case, aperte dalle nuove 
vie, còsi da dar iuputso all'aumento, 
della città da quella parte, ora molto 
trascurata, e pura verrà fatta la sede 
;di Itopòrtantl .maròatl ' 
; Éi liiiiià iiìailaiiniaI •— Quèata'i: 
aaoha ropinioae della Càmera di Com­
merciò di Tunisi che in una delle siie 
recènti adunanza ha; deliberato di fare 
noto al Governo Italiano ohe la qualità 
dai sigari detti toscani ti Virginia, 
asportati a Tunisi dalla Ragialtaliana 
sono di qualità molto scadante,'il ohe 
mentre dà luogo a reclacnrgiuslKloàii 
dà parte dei consumatóri, non torna a 
decoro dell'industria italiana ohe co-
trebba inviare a Tonisi una qualità 
migliore della;sua'produziOneV .;;:' 
; se anche la; (Damerò di Còmmeroìo 
di Italia dovessero ooouparèi dei re­
clami dei fumatori, credo; che si lini-
rebbarò plebiscitariamente ai reclami 
Sella Oaiuera di Commercio di Tunisi, 

Il Bullètllno dall'JlMóalBSloiia 
HigraHa Friulana.;— E' Usoitò l'ul­
timo numero de^ Bùllettino deirAsso-
Ciàzioae agraria friulana. 

Ecco l'interessantissimo sommario: 
F. Barthod. Cionsiglio dell'Associaziorte' 
Agraria Friulana —• G. BUbb». La 
lotta contro le arvicole — M. P, Spesa 
occorrente per là ooétruzloaa' di una 
stalla per uso stazione di mouta an­
nessa a una casa: rurale — : E,.Tósi. 
L'insegnamento ambulaate del Casa!-
flclo in Italia — I. Dorta. Por una più 
larga destinazione degli stahzlaùentl 
provinciali la favore del ìhiglioràmehtò 
boijino in Friuli — F, Molnèr»; Rela­
ziona sulle ricéi'ohe Ohidalohe-Agrarie 
eseguita sui tenioiontl dei ' conti ;Pan-
eiera di Zoppóla (Zoppola-MarisiniÉ-San 
•Vifo-Ohiàrmauis)'-̂  E. MarchèttanO. 1 
pascoli alpini dalla Oarnia e del Ca­
nale dal Ferro — Carlo Hugdes, An­
cora delle capra sui pascoli — .''tatuto 
della Società Allevatóri di bestiame 
bovino di Glvidale — A; Bertrand. Il 
Nitrato di Soda, Quanto àncora ne esl­
ato! Fino; a quando durerà? ' 

Rivilla della stampa agrària liallanà ' 
ed estera : Z. B Ortaggi pOcò coltivati , 
— LaMartinia — Bachi in secóndo ' 
allevamento •— •Conviene eolllvara la.. 
tóedioa da sola, oiriBieme'id, altre; 
erba? — Per avere il prezzeniòlo du-' . 
rantal'inverno — A.d, A', Un'nuovo, 
insetticida arsenicale ;— I nitrati; con-' 
tenuti ael vial -i- Exòasous pruni a4 
aioasous deformans: '—.Preparazióne; 
della uve per resportàziona"- 'Prove ' 
di distruzione della cuscuta; — Pròve 
di Concimazione con nitrato di calcio 
sintetico — Traltaniantl misti contro 
la peronòspera é la crittogama, ' • " 

Leggi e daoratl agrari: Testo unico 
della léggi 6 giugno 1901, n, 335, e T 
luglio 1907, n, 490, siti consorzi'di ' 
difesa contro, la flllossera. 

Varia; Relazione della Commissione 
Giudicatrice del Concorso -pei miglio­
ramento dei pascoli alpini'dei distretti 
di Spilimbargo e Maniago (1904-19QT). 
. Un oavallo cha al latcla aiidiira 
— Ieri verso la 15 II ' cavallo dl'una" 
della vetture che 'stazionano •' \a 
Piazza Vittorio Emanuele, aspettandovi 
il forestiero di là da vanire 0 la Coppi» 
celahraota l'imeneo, piegò le gambe,e 
cadde coma cavallo morto cade; 

La gente accorse credendo; ohe il ' 
cavallo, uh bell'animale, ben pasciuto, 
fossa stato colpito da improVVlBÒ' ipa- ; 
loro, ma, era; bau altro, jf 

La povera bestia stanca dall'lnazidna 
aveva chiuso gli occhi' e si era addor­
menta tanto profondamenteda'dimen-' -' 
tioare di assara in Piazza e : Cioè in 
servizio. 

Fu;liberato dai fornimentlfra" % ' 
risa dei presenti e riattacoato',mentra 
il coi;ohiere filosoficamente tràòya-'dai 
fatto questa morale: ' =' ; 

— Se succede a noi di àddòrman- ' 
imai in serpa poiché vinti dalla-noia ' 
dell'inazione, è II pronta una guardia 
a darei un soosson' è adichiàrarci 
con travvantori del regolamenti munì- ' 
: c i p a l i . . : ;: ,,;,.•'"' ••:.....;^'<.;' 

Qara al bòìsólno. — II Big. Luigi 
Lavaroni detto j/osfape àta facendo i 
praparativr per la grande Gara ohe 
avrà luogo domenica nairOateria di 
sua proprietà;: aita itt;:iVioolO'J-ungo' 
.(Via di Mazzo) ' L'importanza aèi"prèmi 
adii bai: locale lo àssioUì*ànÒ'cTia ai:a 
gara parteciperanno numerosi tiratóri. '. 
; Il :;tempo utile per le iscrizioni: scade 
a- mezzogiorno di domenica;' ;>;::; 
;; Ai vincitori ad alla Giuria verrà 
offerta una: cena. 

La raqulalxlona del quadrupadl 
— ,Oggi ebbero 'termina 'le óperasiiòBi' ' 
della speciale Commissióne per; la; re-'' 
quisiziona dei cavalli. '•; ";.'•;>• L; ; ; 

La visita non poteva àvéire esitò'• 
migliora, inquantoohè tutti • i 'cavalli ' 
iasoritti, v'ènaaro presentati alla' viplta, ' • 

'ad eccezione di uno sólo,- ;•:;•;:'•;.* ' 

PER LE INSERZIONI ; ur 
Rlvalflaral dlretlarnsnH a l l ' i n -

mlniatraxlona dal " Passa ,>;'via 
dalla PralaHura o. 8 Talai,;.ii« 9 t i 



IL PAKRK 

Behl dallo toloparo dalla Sor-
tarla-OhlUaal -^ E' venuta nella 
tìÒBtpa rsMilone (juella Mariaf Por-
Mlggini, che fti Ieri l'altro sohiafleg-
iiata dalle sdofieranti della Sartoria 
GUluMì, perchè in luogo di asaociarai 
itlé compagtte nelle sciopero, continua 
Sóla, tfatìqulllamenté a lavorare. 
$ t a Pormigglni oi ha diòhiarato ohe 
Sliìrgerà, querela cotitfo là perouo-
Uttìée signorina Menegon Margherita. 
jìta Formigginl protesta poi contro 

l'iltioOlo oómparso ièri della Patria, 
ìÈÌINi la «i accusa di essere stata la 
là" fonaentatrica: dello sciopero. Essa 
ii6tì aveva aloufl interesse a scioperare, 
efsendo, pagata a giornata, mentre 
«iM!è noto l a vertenza riguarda i la-
y^ianti cottimisti; ; 
;iBs Formiggini venne ieri stesso 

lieéhiiata, e ciò perchè le altre lave 
rifili non vogliono più assolutamente 
averla compagna nel laboratorio. 
•jlSer'ai; malori .— Sotto» patfo-

nàto del principe e della principessa 
dlifGallési del marchese di S. Giuliano, 
atìibftsdiatore d'Italia, dell'on. White-
M# Reld ambasciatóre degli Stati Uniti, 
del̂ conte Alessandro BeoMor/T, am-
b^goiatore di Russia del colite Alberto, 
Méiìsdorff; ambasoiatOi'e del Belgio, ii 
terrà a Londra il 30 novembre proa* 
sliiitì alla ora, duo pomeridiane una 
spiaóiàle-tiiiSttitìata >Òoll'intóntò' di cStì-
tribuiro al fondo per il monumento da 
erigersi a Oìvidale del Friuli in onoro 
di Adelaide-'Ristori,'la, granda attrice 
italiana, che tanti smtntratóH èbba an­
che in Inghiltat'ra."' : ^ 

La olìnlravaraa aanlanza aul 
rl|iaaà. iatUvo. -^ Al Roma tempo 
fa era alala elevata conlràvvonzione 
nel febbràio scorso alla ditta Bandiera 
• Bedetti; grossista in orologeria, a 
Roma, per avere tenuto aperto il suo 
magazzino nella Ore antimeridiane della 
domanioài';, ^ 

Alla pletura • la ditta sostenna che 
non àvetìàò vendita ài ptibnlico, era 
in diritto di tanartì aperto il magaz-
Zino per il disbrlgodagliàflari interni, 

: senza tenettScutiatoir personale. Il 
pretore però aveva condannato la ditta 
a dieci lire, di ammanda oltre alla 
spése. , 

La ditta riòOrse presso la Córte di 
Cassazione, la quale, accogliendo pie­
namente la tesi della ditta stasaa, ha 
oancellalo;là sentenza del pretore senza 
rinvio ed ba ordinato l'immediata re­
stituzione dal deposito. ; 

Arrasto. -— lari notta le guardie 
di Pubblica Sicarazza arrestarono e 
oonduSsaro in guardina il vigilatospe-
oiaia EranSeaoo Dell' Oste perchè con-
travvanne agli obblighi dalla vigi-

Égli fu trovato'in giro por; la città 
uientre.invece doveva starsene a oasi 
propria al sicuro dall'umidità e da-
gì' incóntri con le.guardie di questura. 

Par laaloni a Ingiuria. — Del 
Bianco Oarlo doveva sooiitaro par que­
sto reato, venti giorni di carcere. Per­
ciò ieri in seguito a mandato di cat­
tura venne ih Via A(iuilela arrestato 
8 tradotto alle carceri. 

iiiiorlunla. — L'operaio addetto 
alla ferriera Rigo Attilio stamane, 
Bssendasi aul lavoro ferito accidental­
mente, al braccio destro, si recò a farsi 
medicare all'ospedale civile dove lo 
dichiaî aronó giiaribila in duo setti­
mana. 

Banafloànza . - L a signora Luisa 
del:tìitidicO yed. PassOro, per onorare 
la iinemoria del testé compianto di 
Leti Consorte, con gentile e generoso 
pensiero, elargì alla «Scuola e Fnmi-
gtià» la cospicua somma di L, 400. 

La Preiidenza profóndamente grata, 
porge alla; benefica signora sentiti e 
dovOrosi ringraziamenti. 

-r Li, Congregazione di Carità, colla 
piùìsontita riconoscenza, ringrazia là 
signora: Luisa del, Giudice ved. Pas­
serò, per la generosa elargizione di 
L. 500, ohe:si compiacque di fare par 
onotare la inemoria del' testé defunto 
di tei Consòrte. 

— La Direzione dell'Ospizio; Mons, 
Tomàdini, rende' commossa pubbliche 
e vive grazie alla sig. Luisa Uef Giu­
dice ved. Pàssero per l'elargizione di 
L. 500 a questi orfanelli nella luttuósa 
circostanza della morte del compianto 
consorte. Enrico Passero. 

•Il'sig. Giacomo Antonini in morte 
di Enrico Passero offre all'Ospizio To­
màdini L, 8.: ,' 

La Direzione riconoscente ringrazia. 
Par :«aBab<ind*ggio venne arre­

stato tal Ori Luigi diciasettenne di 
Buia; Egli non ha né dimora, né occu-
pazìóne; nò mezzi di. sussistenza. Gii 
provVederà tutto ciò, la Questura, An­
che saranno esperite le pratiche ini­
ziata per rimpatriarlo-

Bu«ii|iiii(i»anw«; --- Offerte; al Ri--
crealóriolEopólara « Carlo ', Facci> : in 
morie".idiy Àntoiiió tìàrlatti : Giùnta 
Municipale lire 30 ; di Adelarda Valla: 
fam. Castagnoli 2, Rosa De Faccio 1 ; 
di Enrico Franoescato : Migotti Pietro 
1, prof 'LuigiìPizzio 1, Emma Fórni 
1,'Bosòo Catarina 0,50. 

Oli odiar ni morisatl 
In Piazza Vensrlo. — Pere da 15 a 

30, pomi da 14 a 50, castagne:da:lp, 
a 13, ' inàrrpi . da 17 a 2a, uva;da 20; 
a. 80,yji!,tatA.7. ; ;; . ":'• rri'.:^-i 

In PftóiàdoI Ql-ahi. - Frumento da 
2L10 a a|,BO, segala da 15.50 a 15,80, 
grauoturoo vecchio da 13.50 a 13.80, 
nuovo da 11 a 12.50, -

La rapida riiaaaalasca di narvl 
a la atanehazxa, aocompairnati da 
facile eccitabilità ed abbatlimonto md-
rale, sono i prodromi immancabili della 
nevrastenia. La Somatose porta nuovi 
prinòipl nutritivi al sistema nervoso. 
solleva lo stalo delle forze, eooila l'ap­
petito a favorisce la digesione, costi-
tuendo in tal modo, una preziosa fonte 
d'energia, per tutti coloro ohe si sen­
tono stanchi e sovraffatioali, nervosi è 
mancanti d'energia. 

Afbora.r ladro., — Tal, Francascb 
Ueiha di Ousslgnaoco, dopò una deli­
ziósa,iiótte dì ebbrezze trascorsa con 
unàdonniiià, allegra, risoontró'la man-
oanza di 60 lira.nel portafoglio. laiT 
il Doina sporse denuncia in: Questuft. 

Il oóragglo di una bambina -^ 
,11 bambino Giuseppe Selva, di anni 
6, figliò, del capò'; fornaio , del Forno 
raiinicipàle, ;abitanté in via Santa Giu­
stina, era, óadutii nella roggia fuori 
porta Anton Lazzaro Moro e la oof̂  
ranfe, irt quel punto molto rapida, lo 
iaveva travolto. ,•• 
; Mi la sorellina Elena, di appena 
otto anni, coraggiosamente entro nel-

;i'acqua e riusci a; t rarrò. in salvo il; 
ftatello. 

' tiii>grogiooss3Mo;i(i; chiede so «la 
vera la ; TOOO ;' bhè5;òòrre,;Baopndo la 
quale il. Comune, abbia stabilito di far' 
levare quel Alare di alberi che corra 
sul viale ;eslerno, dal ponte sui:Ladra 
presso la: Ferrièra, fino airufflclódallu 
Ferriera; stessa, a ciò allo soOpo di 
allargare di qualche metro la strada 
carraggiaibile che in q u e l p u à t o è 
frequentatissima. 

Ci siàttio rivolti alrEoónomatO per 
avere notizie in proposito, a siamo in 
grado di; rispondere airassCdMo che il 
pomuna>non si è, mai sognato W n é -
trara una tale daturpàziOna, ed è stra­
no anzi.-oha una tale diceria, priva 
affatto ;;di fpndamehto,; abbia potuto 
dilióndarsi, ' . ; ^ ^ 

Lo, stasso assiduo- — puf; ; rendendo 
omaggio ai órltàri che hanno ispirato 
la nostra Ammlntstraziòna nel; delibe­
rare; , oha i sottoportici dnll'Ospital 
vecchio vengano adibiti ad uso rolet-
torio por gli operai ohe . attiialmente 
sono costretti dalla; lontananza delle 
loro casa, a; desinare lungo le vie della 
città, — osserva che coni-questa deli­
berazione si- rende impossibile al mer-
fcatO dei grani di svolgersi nei giorni 
piovosi, sótto quel ^orlicàto. 

Com'è noto infatti, quando piova il 
mercato dei grani viene trasportato 
da piazza... XX'; settembra/ nei; cortile 
dall'Ospitale Vecchio :Prima che in 
Piaiiza Venerio venisse eretta la tei-
telai anche il mercato dei frutti ed 
erbaggi, nelle stessè condizioni di tem­
po, veniva colà trasportato, , i. 

Assunte informazióni ' in proposito 
alia Osservazione dell'asstóKó.'ei venne 
assicurato che la deliberazione della 
Giunta non può danneggiare in nessun 
modo il mercato dei grani, ià quanto 
questo si . svolge con lulla comodità, 
nel, porticato che gira attorno al cor­
tile, mentre il refettorio porgli operai 
verrai situato sotto i l doppio in pros­
simità della Cucina popolare. 

Al ClriamatqgrafQ Éd i san 
Oggi e domani programma iiuovis-

siino e di grande interesse. Special­
mente la terza parte —come i lettori 
vedranno richiamerà grande folla 
— questo Cinematografo, oha non pò 
Irebbe essere diretto con maggiore in-
telliganza e buon gusto: 

Parte 1 a — Astuzie di fotografo — 
esilarantissima proiezione 

Parte 2.a — La regata di Murano 
— Speciale assunzione dell« Premiata 
Ditta L. Roatto, da non confondersi 
con altre. 

Parte 3.a — I Carbonari ---Fedele 
ricostruzione storica del nostro Risor­
gimento, proiozione proibita recente­
mente a Trieste. 

La Direzione ha creduto conveniente 
; di-rappresentare uno dei tatti piii sa-
glienti del Risorgimento: Italiano in 
occasione del ; 60°, anniversario della 
gloriosa giornata del 27 ottobre 1848 
a Malghora'presso Mestro. 

Parta 4.à per;chiusura; Una comi­
cissima proiezióne. 

CALEIDOSCOPIO 
L'onomastico 

: 29;ottobre, Beata Benvenuta Boiani, 
ricordata a Oividale, ,oosì almeno si-
afferma a pàginO 153 dell'* Almanac­
co italiano» di quest'anno del Bampo-
rad di Firenze. 
;,; ,' ElfBinerlda slorioa Irlu ; 

Andrea ìt'MòntìooU. — 89 ottobre 
1434 — Il dottora Andrea (II) Monti-
coli di illustre famiglia friulana fU il 
29 ottobre 1434, trasferito vescovo da 
Caorle e Fossombfons a Ósiino nelle 
Marche di Ancona. 

NOTE E NOTIZIE i Comune di S, Pietro al Natisene 

fflcioaitoistema 
,::•:;:,• • • , a D I M , E , ' , ; " , . ' , . . - . ^ - ' • , • , • • • , - • • 

vìa Ospitale, 2 eó> ang. Via Qinnaslo 

Copie soilecite, nitide, corrette 
ilgllala di esemplari In poclie ore 

Le fagliacofate ielle siiffragiate inglesi 
SI ha da Londra ohe le suflfragista 

(donne che propugnano il loro diritto 
ai voto) continuano a richiamare l'at­
tenzione del pubblico. Due di esse, co­
perte di manifesti, hanno percórso a 
cavallo i quartieri dell'ovest, mentre 
altre in automobile od in carrozza, 
percorrevano la città distribuendo ma-
nifbsti, ed altròrì'ehe;; iportavàno; sulla 
,8ohiena dei cari elioni, distribuivano ài 
passanti dei fógiiatti. , ,,.••': 
Turati lascia ipostaloKriaflcI 

Si ha da'Miiano'cha Filippo Turati 
lascia la Presidónzà dalla Federazione 
postolégraficà. ; '', = '• ;; 

Questa notizia non può non eòrpreni 
dere vivamente tutti colóro che sanno 
quale meravigliosa attività abbia spie­
gato Ton. Turati, a vantaggio'dalla 
classo dei ,poitele|:raflòi,,; 

Un nuovo sistema di telefonia 
lì Corriera Wlialta aavivé) chó il 

capitano de! genio, cav. Ahzaloni, in­
ventore dal.nuovó'-sistema di lalefonia 
a-grande distanzàfper'ii^quale:non è 
necessario :un impianto spedala,: sì re­
cherà in questi giorni'a Parigi per a-
seguire gUespoi'Jmanti dal suo ritro,-
vato^ 
" • 11,1 "' ' I l " i" j" ' '(I' 'l'ii 

Grosappn) OiuSM, direttore propriet. 
-ANTONIO BoRMtli.garenta responsabile; 
n(line,;1908—- Tip. M. Bàrdusco, 

MALAHIE dèlia B O C C A " 
e dèi DENTI 

Dottor ERMINIO CLONfERO 
MadIoorChIrurgo-Danllata 

dell'KcoleDeataìi'Q di Parigi 

Estrazioni senza dolóre — Danti ar­
ti flciali—. Dentiere in oro a caucìù: — 
Otturazioni in oemanlo, oro, porcellana 
— Raddrizzainenti corono a lavori a 
ponte, 

Rloeve dalle 8-12 alla I4-1B 
UDINE - Via dal la P o s t a , 3 0 , l.° p . 

TELEFONO 25S 

Ferro • China - Bislerì 
«Ho sparimeatatO Ttliii li Uiuft 

«il FERRO-OHINA-
« BISLERl e l'ho sem-
•« prò trovato corrispon-
« dente allo scopo in. 
« tutti gli organismi 
«deboli 0 depauperati 
«per metrorragie da diverse cause, e 
«nei quali la complessa funzione del 
« ricambio materiale si compie molto 
« stentatamente ». 5 

Dott DOMENICO ENEA •. 
(dall'Ospedale della Paco in Napoli) 

MIUANO 

Nocera Umbra d»*?r |UB 
da tavola 

Bsigwe la marca «Sorgente Angelica» 
F. BisLERj & C. - MILANO 

PIETRO ZORUTTI 
P O E S I E 

;Edite ed inedite — pubblicata sotto 
gli auspici dell'Accademia di Udine.— 
Opera completa, due volumi, L. 6.00 
Trovasi presso la Tipografìa Editrice 

MARCO BÀRDUSCO - Udine 

rAMICSI l A o"''"» '" vicinanza 
r n l l i l U I - I M Scuole Tecniche e 
nuovo palazzo Scuole elementari, tiene 
studenti a pensione. Casa sana con 
cortile. Informazione presso Redazione 
Paese, 

Malattìe degli ocelli 
Difetti della vis ta -̂  
lo specialista dot t . Grimbarat ta 
avvisa la sua Clientela òhe ha cam­
biato di abitazione, trasferendosi nella 
nuova via in costruzione Giosuè Carducci, 
ohe dalla via Cavallòtti, fra i palazzi 
Perusini e Gropplaro, conduce alla 
stazione. 

Per informazione rivolgersi nelle far­
macie della città., 

Continuerà a ricevere i malati come 
il solito. Dallo ore dalla, mattima e del 
pomòriggio 

É l adoperate pid Tintts dannose 
BIOOBRETB ALLA 

VERA INSUPERABILE 
TINTURA ISTANTANEA (Bpttvetiata) 

; Premiala con Medaglia d'Oro 
all'EHpoBiziOQS Oampionaria di Boma 1903 

E. STAZIONE. SPERIMENTALE AQBARIA 
DI ODINE. 

I campioni dalla Tiatura proiieutatì dal aigaor 
Lodovico Ito botligUe 2, N, I liquido ioooloro, 
N.; a liquido colorato in bruno non contengono 
le nitrato 0 altri salì d'argento;" di piombo,^! 
meriiurio, di rame di eBd[nioj;';no'Maitre. Bostànzè 
mitf arali nocive. , 

Udiiie^ 13 gennaio 1901. 
Il Diratloro Prof. Nallino. 

Unica dopoaìto presso il, parrucchiere RE 
1.0110VICO, Ti» Daniele Manin. 

Avviao d'asta 
ad unico Ino nto mediante schede segrete 

osit prezzo determinato 

,Nol giorno dì tìartedl diecisetta 17 
nòvembra 1008 alle ore IO dieci ant. 
beli',Ufficiò Municipale dei/Còmuna di^ 
S. Pietro al Natisoha(ÙdineV nel modo 
dfi eòi sopra avìfà luogo l'asta per 
l'appalto ; della costruzione dell'acque­
dotto, con tubatura; in .ghisa,: della 
sorgente di Na:-Clabz 0 di altri prov­
vedimenti: d'acqua por alcune'frazioni, 
siildato complessivo, éòggettò a ribasso, 
di lire 15il,D7S 13. .; ' V 

Preseiitazione daidòotimèoti compro­
vanti; l'idonoità degli aspiranti, a non 
più tardi;dei màZzodl'dèi 6'(sei) no-
vambre ;l!308^; ' . -

Oauziòne; jì-ovvisofia, t i ro 5 mila, 
daflnitiva Lira; 10 tnllai 

Tutti ;idooùliienti,;r;alativì,,sonò visi-, 
bili nella Sogretorià Municipale durante 
la ore d'Utfloio. •; 

S. Piairo al N«tiione,:26 olloliro 1008. 
, ' : , ; JL SINOACO ; 

DoH. CUCAVflZ 

SPILIMBÈBGO 
. V E N D E S I vasto fabbricato, via San-
torini, di frànte all'Albergo «Poligono». 
Per trattative rivolgersi in detto Al-
bOî go..', 

EDiSON 
stabilimento Clnematograflco 

di primlsaimo ordina 

— ~ L. ROATTO = 
T U T T I I GIORNI 

Grandiose Rappresentazioni 
dalle 17 alle 23 

NEI G I 0 R N ; | FESTIVI 
dalle 10 alle 12 e dalle 14 alle 23 

Preui serali : Cent. 4 0 i SO, IO. 
Abbra'imsQti cedibili o senza limite por 20 rap-
.'r^seotazioni : Primi i/usti L. 8 , aecondì L. &• 

COMUNICATO 
Il sottoscritto si pregia portare a 

conoscenza della Spett. Clientela di 
Città 0 Provincia d'aver assunto, a 
datare dal 15 ottobre a. a, la pro­
prietà dell'ALBERCOIROMA in Via 
Poscolle. 

Stanze ariose con mobiglie moderno 
— Cucina all'italiana, pronta a tutte 
le ore — Vini scelti delle primarie 
cantine friulane — Servizio innappuD-
tabile. 

Federico Fiorillo 

A.* Cavarzeratii K 
per f!^ 

Chirurgia - pttsf rida 
Malattie delle donne 

Visito dalle II alla 14 h ^ 
Gratuito per I poveri " ^ 

.Via PreWtoa,: 10 • ODlî  
TBiefdna H. 3 0 9 

i 
AgricolforU 

'.a piti iaportanla Moina por l'aisicoraaioo» 
ddi'Beétiàriio'è. .... 

LA QUISTELLESE 
préTJlfttft «AsiociaJSioae ìfaitionalé» con Sede 

;D'..BologMaa 
. Essa pratica L'aBsicurazioDC del bestiame b o ­
v i n d i cqttlDo, SUÌDQ, SCO. e risarcisce i danni 
caudati-

K) dalla m o r t a l i t à incolpevole e dalla di'-
egmiGio accidentati che rendono nocoaaarìo. I*ab-
baitimcnto ^cgii animali asaicnrati. '< ' 

B) dai ìBequesf r i totali c parziali (eiolUBii 
yìBi ari) degli animali abbai tnti m pnbWiot ffiacelU. 

C) da l l ' abor to dei bovini dopo U quarto 
msse dì gestazione. 

Orerà nel Ueano ripartita in S e x l o n l i ed 
ogni SoxIoniB 0 atnminiatrfttà da un proprio 
OffnsiBiio lo«a lè> 

Agente Oenorale per la TrOvìocia Sig, O o -
• a r e M o n t a g n a r i i Via Mazzini 9,_lj0INB. 

Telefono 3-8S..- ;• • ;• 

STABILIMENTO BACOLOGICO 

Dottor V. COSTANTINI 
In VITTORIO VENETO 

Pramiato con me(".aglia d"oro al l 'È 
sposizione di Padova o di Udine del; 
1903— Con medaglia d'oro e dùé 

. Gran Premi alla Mostra dei eonfà '̂ 
zionatori seme di Milano 1908. 

1.» incrocio cellulare bianco-giallo 
giapponasa. 

1,° inórocio cellulare blanoO^lallo 
eterico Ohiuase ', 

Bigiallo-Oro collulare sferióo 
roligiallo speciale cellulare; ;. 
I "ignori co. fratelli DE .BRANDIS, 

ger.tilmeijte si jirastanò S:ricevere in 
Udine Ip commissioni. 

""cftsswloif^ 
(Approvata eoo Decreto della R. Profettura) • 

PER LE MALATTIE DI :; 

Gola, Naso i OreccÉ; 
del Dott. Cav. L. ZAPPATOLI specialista : 

mina • VIA AQUILEIA - 8 0 
Visite ogni giorno, ftamere gratuita 

per ammalati poveri Telelono I73i 

7 n n A n l ì ^olla premiata ditta Italico 
£,yljl>Uil Piva. Fabbrica Via sjope-
riore - Recapito Via.-Pellìoderia 

Ottima e durevole lavorasiione. 

PREi«IATA PAStlCCERlA E CONFETTERIA 

G I R O L A M O B A R B A R O 
Telefono 2-33 UDIME Telefono 2-33 

SPECIALITÀ FA VE 
Assortimento Cioccolatini Fondant — Cioccolato Foglia — Oonfotture 

Biscotti — Caramelle Baratto e Dolci in sorte finissimi. 
Servizi completi per nozze, battesimi, soirées, ecc. 

P R E Z Z I M O D I C I S S I M I A N C H E IN P R O V I N C I A 

Prima e Premiata Fabbrica Italiana 
ZOCCOLI fN LEGNO 

Confezionati in pelle, tela, panno, velluto ecc. 
PrentlaK dall'Istituto Veneta di Spisnze, Lettera, Arti 

X X -A- X_J X w KJ • t~^ X V Jr\. 
— —cOTUDIN.EMfi 

FABBRICA: Via Superiore — — u n — — N E G O Z I O : Via Pelliccerie 
PREZZI MITISSIIHI — LISTINI A RICHIESTA 

T T I D X I S r E I 

Impianti di riscaldamento 
a Termosifone a Vapore 

BADIiTOfil PEETETTISSIMI ed ELESANTI 

Caldaie "'Strebell .» 
« o r i g i n a l i a fiamme invert i te; le 
j | migliori per potenzialità - d u r a t a -

d w ^ economia di (iombustibile. • 

GatalogM, progetti fl'ptBYBntJTJ a liiàiBsta 
S 



I L P A E K K 

Le instrxwni si rirrono esclwiiviimcide fii^r il « f / l A'ò'/i >• prennu l'Ammi/nstriiziune ili-l liiDinale in Urline, l^iu P- '•/ktiira, ,\. fi. 

!<• AOQXSA. 

ANTiCANIZIE-ffllGONEÌ I 
BIOONA IN BBBVB TEMPO E SENZA DISTUBBl 

Al CAPELLI BIANCHI ed alla BARBA 
M««w^ IL COLORE PRIMItlVO 

È un pMpRrRto speciale ladioato p«r rldonaro alla barba od al caponi bianchi 
Ad ìndebóutt, colora, Detlezstti e vitalità della prima giovinezza «ansa macchi&re DS 
>a bisncliorm uè la poli»- Quelita impatusKlRbile ccjmposistlonc poUapeill BOD è una 
tintura,' ma un'acqua di loava profumo elio non macobld, né la bianchoFi» né la 
pel,e a ciie fi aUopwa colia mau ima facllUft o apoditezza. E«aa aalace sul bulbo dai 

capfìlli 0 della barba fornondone II nutrimonto ne-
cossftplo 0 cioè ridoanndo loro lì ooloro primitivo, 
favorendone lo sviluppo o remiQQdolinesitblll, mor­
bidi ed arroataudono fa caduta. Inoltra puHitjù pron-
taraont» la cotenna 9 fa ipàJMro la forfora. — una 
tota bottigUa basCa per eonstgUifité un effètto for-
prendente. 

A-TP T « ®TP A . * » 
Sicari ANQKLO MIQOHE & C. . Milana 

Finalmente ho potuto troTktfi una pceiiicaiioiie cti6 m! 
rii1ana.Mo ai c»iiottl e alla bafba U colora prlmltlTOi 1« f » ' 
ifhevt(a e bollerà tieiìn gtoventii M D » i^ira 11 Mlalmo 
dliturbo nell'applIcMiene. 

Una taìx. bottiglia (Sella, VX-^A Anlìcanlrfa mt baalò «d 
«m t\àn ha im taìa peti» biàoco, Soitoplenamtntff convinta cbn 
gucsta vnitrn spdciaUti non is uoà tlatu», ma u n ' a " " '*"" 

uda cuta 
-.-. ,-.. .- __.. - . palli-

cute n clntottando lo tadkl dol capelli, Unta che ora cut non 
cadono più, taentto con! <I pericolo di dlvantarv calvo. 

macchia ntTia bianclièrìanhlapcito, ed agt«C 
Biul bulbi ilol peli lacenilit tcompaiUe totaimeote le 

CcBta L, 4 la battisUa, cent. So In più per U >pei 
a bottiglie I,.. 8—3 bnitlello L, Il ftaacbe «l i 
tutti ì Parruccbletl, Grosbleti a FatmacliU. 

dlilona, 
porlo da 

^•iMNi £HXICO> 

« 
^ 

^.^im\\ 

In vandlU prAMS tuHl I ProfumUrl , IFarmaoUtl • flraahlafl. * j ltornàVj^M<Md' 

OepoBito ^entrale da MIQOIC a e . — TU Torino, 19, - Milano. 

i^sq 

SilPOIfE BAfiFE 
T R I O N F A - S ' I M P O N E 

Produzione 9 m i l a pezzi al giorno 
Rende la pelle fresca, bianca, morliida. — 
Fa sparire le rughe, le macchie ed i ros­
sori. — L'unico per bambini. — Pr.vato 
non si può far a mono di usarlo semp e. 

Vendesi ovunque a Cent 30, 50, 80 al pezzo 

Prezzo gpeoiale oampione Cent. 20 
I mnilioirncconmndano SA1>0\U U A : « : F Ì MEDICATO 
all^Aoldi» B o r i c o , a l S u b l i m a t o «orrnaK'U, a l 
C a t r a m e , a l l o Solfo, a l l 'Aci i lo f en ico , ecc. 

ACHILLE BANFI, MÌÌano^Fornltrlce Case Raall 

INSUL'KRABU.E 

A M i l> 0 HA N F 1 
(Marca Gallo) 

usato dalla primarie stiratrici di Berlino a Parigi 
Chiunque può stirare a lucido con facilità. 

Conserva la biancheria. È il più economico. 
USATELO - Domandate la Marca Gallo 

AMIDO in PACCHI 
(Marca Cigno) 

superiore a lutti gli Amidi In pacchi In oommerolo 

Piopriotit deU- a m n E l l I A ITAl . ia^ 'A - m i a n o 
AuQii;in:i eiii'itale 1,300,000 vorsato. 

o a n O l i 
• p a n i 

ocoailante oon 

ACQUA DI NOCERA-UMBRA 

" SORGENTK ANGELICA „ 
r. BISLERI A C. • MILANO 

FUaFU . s r i t U N » . TEPTONE 
DEL LUPO 

IL PIÙ POTENTE TONICO - STIMOLANTE - RICOSTITUENTE 
contro la Neuraalenla, l'Esaurimento, la Paralisi, l'Impotenza eoo. 

Sperimonlato coficìenKioaumeiite con Buî eô So dai più ìlluatri Clinici, qnali 
l'i'Ofebaori : Binnohi^ Maragliano^ Cervelli^ CeMr», Marro, BacscUi, Da i?e«*t, 
Bmfigli, (%.(oil»| Heiamanm, TmtUi, Qimeht .eoi, imas do molti di eeal, 
per la stia grande efùcacia, usato póraonalmonto. 

Qenb»s, 12 Maggio 1001 
Bijfégió Signor Del Lupo, 

" Ho troViito per mio uso. e per uso 
ditta mia signora cosi giófóiofè il suo 
preparato Fosfo-Strisiia-Peptóite, olie 
vengo a cliiedergliené aleuBO botti­
glie. Oltre olio a noi di eaBii il pw-
parato tu da lae eottmimislratoa fér-
Roaù neiirastmicttd&iieui-opaliùhditLC'' 
colto nella mia casa dì cura a,4:;Al-
baro, 0 sorapro ne ottenni coaplonl 
ed CTidenti vniitnggi ierapeiiliel. Bd 
in vista di oi6 lo' Mdino con sióuraco-
seionM di fare «na ptmcrizioné litllè, 

Oomm.-B. MOHS&tì 
Dindon dilla Otinicà PsiMalriea ~ 

Prof. di nèurojmioUtg. ed etettrote-
rapia alla ti. f/mmrsild. 

Padova, Gennaio 1900 
Egregio Signor Del Lupo, 

Il suo prepBtato fo.fo-Siriono-Pep-
tóm, nei cast noi quoll fu da mepte-
sóMtttì; Sii lia: dato, ottimi risultati. 
;Ij'ho Ordinato Iti sofferenti per lien-
rastèmia ò per esanriinento nervoso. 
[SòiiO'ffeto di darle ijuesta diòhìsta-
'zìono;̂  Oda stima 

: ''' Oaam.% PB (HOTANKI 
'BiriiUore detta Otinica Mtdica detta 

ti. ntUmrsità. 
• P.S. Ho decìso di fare lo stesso uso 
del liuo preparato, perciò la prego vo 
lerraene inviaro uri paio di /Iaconi. 

Lotterò troppo eloquenti per commentarle.' 
Laboratorio Specialità Formile ELISEO UEIi lilli>0 -RlOOiaraiallaa) 

In UDLNE presso lo farmaqio ANGELO IfABKIS e CO.VlESSàTTI. 

Preservativi 
iti gomma dol!» primaria 
fftbbricUo moniliaìi por 
aotninl a garanzia dama-
laltie Teneroe. ~ Articoli 
uUH, 0d apparflccbi anti-
feooiidativì per Donno a 
ctii il procreare potrebbe 
eeser di da&oo. 

Il catalogo ia busta 
chiusa non si invia ch« 
contro rimossa d) feanoO' 
bollo da cent. 20. — Ri­
volgerei ad Igiene • Ca­
sella pDitalo 

68 8 MILANO 
Modici pjce î. AisoIuM | 

j >egrote«Ka. 

C O L P E 
QIOVANiL! 

ovvero 
Spocohio della Gioventù 

Nosioni 0 conafgll iodi* 
aponsabilf a coloro elte 
combattono 

L'IMPOTENZA 
0(1 altre triati couspgueaze 
di QC«e8st ed abnai Bssiuali. 

Trattato con incÌBlDol choj 
apodìBco raccomandato e con 
«earetoxza l'autore Prof. G. 
SINOEIt, Viale Vonuia, 28 
MILANO, contro' l'invio di 
L. 8.B0. 

Orarlo dalla Farrovla 
PARTENZE DA UDINE 

per Pontabba: 0. 6 — D. 7.68 — 0. lO'jS — 
0. 16.80 — D. 17.16 — 0. 1810. 

per Oo-mon»: 0. 5.-(6 — D. 8 ^ 0. 16.42 — 
D. 17.26 — O. 18.66 

jor Venezia i 0. 4 — 8.30 — J. 11.96 — 
O 18.10 - 17,30 — D. 20.«— DiroltiMÌmo 
38.11. 

por OivUalel 0. 6.20 — 8.85 — 11.15 — 18 6 
— 16.16- 20. 

par Palnanova-Portogroaro ; 0. 7 —8 (1), 18.11 
16.20 - 18.17. 

ARRIVI A UDINE 
la "on'obba: 0. 7.41 — D. U — 0. 13.44 -

ti. 17.9 — D. 19.4S — 0. 21.36 — Diro«l«-
•imo 28.6. 

da CormoMi 0. 7.82 — D. 11.6 — 0, 12.60 
D. 19.42 — 0. 22.68. 

da Venezia 1 0. 8.20- 0.7.43--0.10.7 — 16.06 
— D. 17.6 — 22.60. . 

da Clvidale: 0.7,40 - 11.61 — 12.66 — 18.07 
18,67 — 31.18. 

da Falmanova-Fortoguaroi 0. 8.80 (1) — 9.48 
18.8 — 21.46. 

1} A a. Giorgio colndidania con la Unta Cer-
vignano-̂ Trieste, 

Tram Udlna-S . Danlala 
Partenza da UDINE (Porta Oemona); 8.26 

11.86, 16.11, 18.46. 
Arrivo a 8. Damele: 9.67, 18.07, 16.41, 

20,17. 
Partenze da 8. Daniele > 6.68, 10.68, 18.(16, 

17.18. 
Arrivo a Udine (Porta Oemona) : 8,24, 12.80, 

16.07, 1844. 

Mercato dei valori 
OAMBBA DI COMMERCIO DI UDINE 

Corso medio dei valori pubblici doi àambì 
del giorno 28 Ottobre 1608 

Bendila 8.75 010 netto ,^ 10.1.73 
Hondita 3 l(20(o (netto) 102,83 
Sondita 3 Oro 70.— 

,-:- ' , '^ • 'AZIONI •:. 
Banca, d'Italia ; 
ferrovie Meridionali 
l'orrovle Mediterranee " 
riooletà Teueta ,.,:,, -
' ; : OBBLISAZIONI- , 

Ferrovie Odino Pontjbba 
> Moî idibnali ' 
»' Méditeifranb 4 0|0 

• > Italiane' 30(0 
Orodito òom. e prov. 8 3i4 0io 

„OABIBLiai\ f? i ' 
Fondiaria Banca Italia 8.70 0(0 
• ,»'. Gassa H,,: Mi'WO 40io 

• / OuasaK.,,Milano BOio 
» Istit.'ltaL, Bonis;;40io 
» Idem 4i |2 0[d 

CAMBI (Qheques a vista) 
Francia: (oro) • 
Londti (sterline) 
O'ortuanìa (niaroUi) 
Austria, (corone) 
Pietroburgo (rubli) 
Humanià (lei) 
Nuova Toi'k (dolliiri) 
Turobla (lire turihe) 

12(54,50 
•880.— 
ai» .36 
104Ì75 

600,-
351,26-
603:76 
3 5 1 . -
,603.--

603. -
800,36 
òli.— 
51)7:60 
517.60 

100:I6 
36.15 

133.— 
104.04 
363.58 
os:-

: 6,U, 
33.76 

L'UNICA r 
E 
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UNA TINTURA 
**%r' 

P r e p a r a t a dalla P r e m i ta P r o / u m e r l » 

A N T O N I O L O l N f G E G A - V E N E Z I A 
H. 4 8 2 5 - SltM S A L V A T O R E - M. 4 8 S B 

L'UNILA TìBtui'a istantanea che ai oonosoa 
per tingere Capelli e Barba in Castana 
e Nero perfettg. • 

yniversalmente usata pervi suoi inconte­
stabili e mirabili, effetti e per l'assoluta 
Innocuità, 

Nessua'altra Tintura p a M inai superare 1 
pregi di questa veramente speciale pre^ 
parazlone. 

I n tutte le Cittì d'Italia se ne fa una 
forte vendita per la sua buona fama ao-. 
quistata in tutto il mondo. 

Con sole Lire 3 Vendesi la detta speoia* 
I lità confezionata in astuccio, istruzione e 

relativo apazzoiinò, : 
Abbandonate l'uso di tutte le altre Tinture 

e usate solo la miglior Tintura L'Unica. 
Vendesi a L. 3 presso la Profumeria A . L O M Ì G E G A 

Veneaeia - S. Salvatore, N . 4825 
la UDÌ SE presso i'Ammìniatrazione o il parr. Q«rva8utti in M$rcatovecchio 

Avvisi la IV page a prexA uijfti 

Per le insemfmi rivolirtìmi eacliiaivamento presso l'UtAcnod' •'"•^uiìij»irnzioìio '"' giornale il l*Ali<:SK 



Lunedi 0 ìS'oTeml̂ e 1P08 

• Ab |>ona tn^n to 
Udine a domfclltò e nel Regno, Anno 1.16 

Semestre U. 8 — Trimestte U. 4 — Per ali 
Stati dell'Unióne Postale, Austria-Ungheria, 
Oermania ecc.. pagando agli utflcl del luogo 
t. 28 (ijlsogna pero prendere l'abbonamento 
a trimestre). — Mandando alla Direzione del 
Olomàle, L.28, Sera. eTflm, In proporzione. 
Un numerò separato ceni, 5, arretrato cent. ÌO 

I l 19^A Eli ^5ET 
TJéìim • Ani" .trri - ìf. m 

^ii'liiiuiiilllWMlv. 

GIORNALE DEWA DEMOCRAZIA PRIUI^ANA 

•swsé»'»*' 
«ff Pane laràdit Paat» CATTAWBOr 

Cimittì, rtesraiiamentl, anriunzl mortuari 
necfò^^; llifli, notizie di Interèsse privato : 
ili ff^Kf per ogni Unea cent. 80, ~ Dobo 
la {trilla del gerenta per ogni linea cent. SO. 
In terza e quarta paelna avvisi reclame a se­
conda del numero delle inserzioni. 

Uffici di Direzione ed Amministrazione 
— Udine, Via Prefdlura, N.S — 

Li abbiamo senliti, gii antiOimmi-
niatfi'tòsV essi, amavano chiattiàrei, al 
congresso di Ancona difendere con oa> 
lorà ad Blòciaéniauiià causa aniipall'ia 
e direi dei|à iàjse ilìgiuste. 

Sperava btiè, dopo latito Càmminoi 
che Ràniid fatto in qiiesU jiltimi (tìmpi 
le idee aémòofatiotie e il diritto, delle 
donne, non ci <om più vchi volesse 
ostacolare il pai-éggio deglirstipendi f, 
e tanto taehó me lo sarei aSpetlalcda 
maèstri, clié peî  \k' loro àtessa': mis­
sione, dovrebbero esseî a ;,all'avanguar. 
dia d'ogni civile progresso. , 

La risposta' dell'on. \ jOqnoàndini; Oi;, 
oiiiai'a eo esàut'ieiité, ina con fffttc) citì 
Don è trbtìtiata la qiieitìone, ,a^ sono 
rappacificati gli àniiriì. 

1* inutile diniostrare ohe ad eguale 
lavoro debba corrispòiideré eguale com­
penso, Biamd anche aniidlali di aétitirlo 
ripetere j e che il Iavoi^<)''9Ìa'«giiSle:to ' 
dimostrano iriaultati dati dallo scuòle 
in cui insegnano lo maestre^ 

Né dimostrerà che la dolina abbia 
eguali bisogni dell' uoffiò j vi son donne-
ohe hanno i vecchi gettitori, ò fratel­
lini e sorelline da nianteneie, solo ri­
p e t e i l'osservazióne che fece lina col- ' 
lega ad Ancona ; Se si bada ai bisogni 
si dovrebbei*o stabilire parecchi sti­
pendi ; uno per i tnàestri scapoli, tino 
per gli ammogliati senza prole, un 
«Uro pél' gli ammogliati con prole e 
riadicendo. '• 

Mi fermerò invece sull'affermazione 
ohe fece il Frilli ad Aiioona e ohe jia-
reooui ripetono ancora, che, cioè Tin-
DOsioM dello donne nella scuòle ma­
schili sia una delle cause della crisi 
magistrale, o per questo chièse l'abòi 
liiione dell'art. 125 dal reg. g.* il 
quale permétte ai comuni di ammet­
terà al ooncoi'so per i posti nelle scuole 
masehili anche le donne. 

Il fòngresso votò un' ordine del gior­
no per il paraggio ed un altro perchè 
venisse cambialo l'art. audd«tto limi­
tando l'insegiiainanto delle! maestre 
nelle" classi njassoliiH alla pritna e se­
conda- ' 

Se nei congressi fosse possibile di-i 
soiiterè' serènameiiteì' io avrei déttoTin 
quello di Ancona, che una volta otte­
nuto il pareggio, l'art 125 cadrà da 
sé e che le cause della orisi magistrale: 
non hanno nulla a che fare col detto 
articolo 

Esse, si devono ricercare nell'esiguità 
degli stipendi-, nella mancanza di car­
riera per i maestri, nella tnanoanza 
in questi,di vocazione per la scuola. 

E mi fermerò ad alcune considera-
lioni.sulla,scuola rurale, perché è là 
che mancano ì maestri; i grandi co­
muni òhe Offrono un trattamento mi­
gliore non lianno da iatnentarsi della 
crisi. : 

Lo stipendio nella scuola rurale ma­
schile di terza-classe è di :L. 900, det-
tratto monte pensioni e ricohtizza ino-
bile.timangono L. 800 e L 750 nelle 
femminili. QUal persona può oggi vi­
vere decorosamente ^on questi stipendia 
Ohi vorr'i aottoporài ad "un corso ab-
bastànsa'lungo di-studi par poi non, 
guadagnare da vivere? 

E nemméno nei" grandi'comiini il 
maestro'guadagna tanto da potet vi­
vere è-maqtenér'é la propria famiglia; 
che àgli-pure ha diritto di' formarsi 
poiché aìich'agli'ha On cuora"fatto per, 
gli aiJétti e non potrà venire òòndàn-
natoi rdel ibato ' ' 

Quàlctitio osserva'; ma ci spnp tante 
vacaiize-é pòche* ore di licuòlà, il mae­
stro è'pagatO anche tròppo pél lavoro 
che fa; Proinétto'ohé far souolànon é , 
un lavoro come un'altro; èuri lavoro ohe 
debilita ed esaurisce o qiii'ndi vi è mag­
gior bisogno dì riposo, convengo però 
ohe dal maestro si possa esigere un 
lavoro maggiore, tant9 è varo "ha ad 
altro Javoro asso stesso deve aottomet-

. tersi,'corcando ftiqri'déila scuolaOccupa-, 
siona peri.p9ler>,Qoqie.si suol dire^ sbar­
care li'lùnarìp. Jp vòr.rei J e S.ore di oo-
oupa'ziònci gioiìwiiara, di oocupaziona. 
non 4'iPtonBO;,lavorP'[intellettuale, cha 
non ,8™DJ)e ppasìbila, ;,ina .,che .alla 
sera, :ii, imae^jro rinoasassa .sareno, 
senza dolorose' praoccijpaziom. colla-
certezza ainzi che ^lla suaifam,igliftDon 

. manca il pana. Lo si .faccia, ..lavorare 
. ma gli si,dia uno stipeodio ohe,possa. 

vivere:,sarà un bene:par, lui:a perla 

s c u o l a . . V : - : . l , ; ' . • • , • . • , , : , • • • ' • : - • 

E vaniamo alla carriaijft dai maestro. 
Finché la «oiiola non sat^.aygqata allo 
stato,.non vi sarà carrièra .per, i mae. 
s t r i . i- •• . i..: 

Quelli del)p scuole rurali.devono vip-, 
cere.milleìa,.Ri'illé dìfflcoMà pripja.di 
potar av^Ve; iit^''pa8to.ip oitlàii ^rsqdii 
comuni, bwob;regolamenti.prppri.e.tas 
lora •mbl^'„r^stfittivi. Ci spuo. gli es,»-; 
mi di:direttóra:a d'ispe.ttc;ce,:nj/», il ri­
sultato .di ; .quésti esami : 4ic? i chiaro 
quanti à a e ^ r i possono farvi assegna-
vmtà. 

^rebleìrji scolastici 
Maestri e maestre 

' ' ' AGL'I ANTIFEMMINISTI 
(Soitra coUaboraxionej ' 

- Per dare tali esami, non tanto facili,: 
oooorro studiare, ed avere libri, tèmpo 
0 forza/necessaria. Il 'maestro rurale 
con 800 Hrd annua' Ohe coaa può'span-
dère.in libri? Dopò inségtiato,ih' una' 
sciiòla con 70, 80 é,forse 100 allièvi : 
.quale forzft gli rimana per 10studiò?' 
:" E.se dopo scuoia, per vivere, devo-
lAvorare ancorai Di', pitì^' sa non ha 
: mezzi per lisciró dal pieseHù in cui " 
iilsegiia, è impossibile che in un pic­
colo cèntro, in mezzo all'lgnofanza ge­
nerale,; egli riesca a formarsi-una ruf-
flciontecoltilrà;'Un'Idèa-esatta della 
sditolfcwottórnaie deliejftijizlòiii iniè-
gi-ativé di éssa.i è molto sé nall'àìn-
.Mente deleterio/ in me.̂ zo a cui, vive, 
non Unisca col naufragare'égli:stesso. 

Non : voglio parlare dell'isolamento: 
daU'abbahdoiiòJd ciii è làsèiatoj :dellé, 
disillùslonli dèi dolori a sconfòrti 'ohó^ 
deva patire; a ohe gli rendono triste e 
sempre più dlfflóilé l'aslatenZa. 

: Parliamo ora della mancanza: di vo­
cazióne. ' 

Quanti giovani'Ottenuta la licenza 
inórmale :incominciano iH; • carriera 
màgietrale, ma poi ne escono a ip iù • 
presto possibile ;pars entrare nellK.fei!-:, 

; ibvie, nelle pc3t8 e telegran, in azia.ida 
-commarciali e industriali, o faiino gli 
esaoii di segretario comunale e molta 

! volta nella nuova;; posizione paroépiv 
acono uno .stipendio ohe non supera : 
•qilello dal maestro alamantara ad hanno 
molta pii\ ora d'occupazione 

.Perchè cambiano ? Perchè non; si, 
sentono di poter; condurre la vita dii 
pazienza,, di. saòriaoio, d'abnegazione 
di;chi 4 costretto di vivere tra i bau-: 
chi di,una scuola.. ;: 

Aumentate gli stipendi, aprite una 
carriera; ai maestri e non mancheranno 
nella nostre scuola, ma fln tanto che 
i maestri ci .sono, : come si : può par­
lare d'abolire l'art, 125? So assi man­
cano è necessità che ; i comuni vi sup­
pliscano con la maastra; e si tran-: 
quillizzino gli antifemministi ; a parità 
di:, condizioui: : i,, comuni, preferiranno 
sempre, gli uomini nella .scuole ;ma-
schili a nessuna dotina desidei-eràd'in-. 
segnare in Una: stiuola maschile por 
laìsamplica ragione che le fanciulle 
sono.più disciplinalo e diligenti., 

Si r̂uola che le maestre insegnino 
sólo nella prima e. seconda maschile ; 
io .domando : Potata farà; a .meno del- ; 
l'opera;nostra nella scuola maschile? 
Nò; ebbene se dobbiamo entrarci; vo­
gliamo eguali dovari ad eguali diritti. 
Perchè deve arrestarsi l'opera; nostra 
alle prima classi dove maggiore; è il 
sacriselo è minora il compenso ? E' la 
solita, eterna questione ohe non sa tro­
var giuBtiftcazione ch« nelljegóismo 
masohila,' òaa si vuol giustifloa.ra 
col: dire ohe la dònna,nqn. ss, formare 
l'educazione'* òivile ; airiiòino Eppure 
furono le, aamplioi a miti donna glori-' 
Acanti l'epopèa del nostro' risoriiimenlo 
ohe infusero nei mai-iti.' ìlei Agli, nei 
fraitelli quella Aera energia, quel co­
raggio, quelle virtù civili, che sovente 
oggi si cerca invano di infondere nei 
giovani per via diammastraménti di­
mostrativi e teorici, ohe li spinsero 
arditissimi nelle più aspre a oscure 
battaglia, volati al saoriftoio alla morta. 

La donna Ai sempre sorella vaiata, 
ispiratrioé silente di tutte le cose grandi, 
belle, generosa. 

' i la l'uomo abituato ad avare un po­
sto, privilegiato nella società, abitualo 
a ^nl i r vantare )a sua supremazia, 
per aliviamo,;per antiche consuetudini, 
creda fermamente che ciò sta :un di-
ritfo,; e,; rinOnoiara ad un, diritto, ne 
cbhvengo, é una cosa dolorosa., 

ti collega .Prilli, ad : Ancona ci disse 
ohe era ora di smettere di ballarci il ; 
minuetto intorno. 

Noi possiamo ritnpiangere [a. dolce 
poesia del, tètnpO del minuetto, nel 
quale là cortesia dai modi si sposava 
agli affetti gentili, ma là,nostra,:'^ita, 
par necessità di cose, oggi è ben di­
versa ; cure ben più gravi, dolori.e, 
sconforti preoccupano il, nostro pen­
siero, da non lasciarci lampo ne, voglia 
di pensare ai balli ; e la donna .del 
minuétto non orano dalla nostra, classe, 
, Ma usiamo di mataforn ; lo so, la vita 

,di nói dolina è intassuta di piccoli pri-
vilèggi e di 'grandi, [ingiustizie. Ci si 
cava il oappèllo, oisi cede il posto in 
tram, al concerto, al teatro a altróve, 
ci si cede, il pósto é di si lascia pas-
,sarè inn,iii'zi'e.... or si negano i nostri 
ipiùs Sacri diritti. , , . 

NelOOdioe civile, noi siamo cónside-, 
rata come, minoranni.o interdette,.nella 
vita politica lo slesso II mio .partinaiO, 
dice Ada Negri; ha il voto ed a me è 

,nag&to, 
.,,::Noi, rinunciamo a.tutti i piccoli pri-
viiagi. ma .nella lotta, ohe nói pura 

.dobbiamo combattere, roolamiàtuo pari 
1 diritti e vogliamo ohe il merito solo 
' passi innanzi e non il sesso. 

Spinte dalia duro necessità della 
vita, nello muialo condizioni sociali,' 
ad enti'ai-e pur noi nella lotta par i 
l'esistenza, è nastro dovere d i , racla- I 
inarè par noi quel posto, ella la nostre 
lórze, ci permettono, di.;raggiungéré e;; 
là noét'r« dignità esiga. 
:! laà; Bnqhè si vèdooó'io dònne com-l 
pire 1 più umili.ullicij si veaouo;.:.por,-' 
taf pési, ; trasciiijirifioàrrattfi: lavorai^!; 
nello ;t'iaàÌB a nagiiyifpirtoi: ili,, uii'arigi 
irrespì'ràblle, óvesniriaca la lorO:k)elv 
lózza, si logorano Iftsaltité ed invao^ 
'coiàntf'iniianiii tè(ap6,*sonòn''iiìiióiSiiò': 
ili véPdB'ètà, oh litìif gì;|jrl(là òhe noi!,' 
i j i ! pósto pél''«diUìSììiià, Ohe Spperià' 
'l'tiòiao, più robustts,!; può 'Wslstera à ' 
'qjtielletàiioho!, /;*!;':,•'' '̂  
[ {Finché là donna S'operala nèli'opi^ 
flció, O;port«;matl()iif,é:;calce' per- le'-' 
rézióno, di,una fàbbfeloa,,' non si dice 
clia iwn ò lavoro pè-rlèijnesauBiuòmo: 
reclatna peî  ,sè qtwPpÓstq ; Ì(#;: I r 
spiiìta dai suo. ingtigno,: vuol, studiare; 
àfiche lei l'anirtìa degli : ordigni, dalla 
iriìioohiaà: uba dànno.ivita ; àU'opiAoio, 
0'la,linea, l'estetioa.ilo leggi .statiche 
che permettono d'eri|ore' l'aliAzio ed 
ottiene iUcha lei unjijlaurea d'inga-
gnaroj oh allora il silo nome e il suo 
ritraltó::fanno;il::gitó dei : giornali a 
delle riviste della pèiiìsolàevpiù d'un 
uòmo ,esolama, seccalo : .D'ora: innanzi 
avramo, anche la dolli» ingegnerai ; 
,,: 'E perchè no? Témetè,;la sua oon-
córreuza? 

;;Dov8„sa né va ,la vostra tanto ;de-
cablata siipi'eaiàzì^ mààijKilè ?.Sa dav­
véro' vaiate di più ohe 'ci avete'a Ce-' 
inefèl "Nella lotta ,il, più. valoroso è 
•«énprè il: vinoitóroj, . . . 

ilo non dico che tutte le dónOe pos-
'stf e debba dadloarsi «He profès-! 
sioni che sin qui fui'óno, ritenuto mo ' 
nopolio dell' uomo, ;, ma non vedo : il' 
perchè non passa farlo chi ha ingegno 
6 'forza adaguàti. ' ' , . , : 

Là casa, il dolce nido, allietato dal- ; 
l'amora a dallogiòio;faìniglÌ8ri,,iiuànta 
donna non l'han, sognata nel .periodo 
roteo dalla: lóro giovinezza! Quante 
nòti l'han rimpianta negli anni tristi 
della, maturità ! .Quante non avrebbero^ 
aÉato anche lai. dolorosa voluttà • del'; 
saCnflcio, preferendo,la sofferenzaglo-
rlAcala dairàniore.;a qtialsiasi glorlA-, 
caziona (l'amor proprio. , 

Ìja;donna;raati nella casa, si dice 
da; raoltii ma .quantO'lòpQssono oggi ? 

,Tutto ciò che vi ha di conforto ' mi­
stico, e,spirituale palla durezza di esi­
stènza/fu "iaàiiteonto e si manterrà, 
dalla fiamma di,fede e d'amore eter­
namente àrdente néiranlma femminile. 

Là donna uscita a viva forza dal 
cerchiò dalla dóiìiastiché ocoiipazioiii 
per entrare in cerchie più ampio, ma 
più aspra a faticose, in,tiuésto .periodo 
di transazione e di.adatlame'ntó, lolla 
per la conquista di quer posto, óve 
l'anima sua più elevata a bene di-
dirotta possami giorno riposare sere­
namente ,lranquilia', nella sicurezza di 
sé medesima e della,propria dignità 

A. PASSUDETTI. 

V I T T O R I A N O S A R O O U 
,' , à morto ' 

.;, Ieri è morto a Parigi 'Vittoriano,S-.r-
doù celebra autore dramm-itico,ineuv 
bro dell'Accademia. Era nato a Parigi 
il 7 settèmbre 1831. 

Sàrdou fu un vero mago dalla scena 
dì bui conosceva tutti i sei^relì ; an­
che quando si dissente d,-» lui e dai 
suoi . metodi ultra-romantici coOviena 
ammirare la potenza dalla sua laonica. 
Ma comunque si voglia giudicare l'o. 
para sua, ;,spaoialmonte dagli iiltinii 
anni, è certo cha taluni dei suoi per­
sonaggi vivranno; lungamente sulle 
•scepe. ' , 1 ' 

Per esempio il tipo del demagogo 
ohe arrivato al potere diventa più con-
sarvatore dai conservatori autentici è 
un tipo che non morrà, ed'il; nome di 
Rabagas é entralo e rimane nel lin­
guaggio comnne 

Nessun autore drammatico ebbe mai 
tanta popolarità in tutto il mondo coma 
Sardou, le cui produzioni si danno sem­
pre Iradolte; in tutte le lingue/ 

Cronaca Provinciale 
(Il telefono dal PAESE porta il n, 2.11) 

La Esposizione Agraria 
a Nimis 

, Sabato,. come abbiamo annuncialo,-
s'è inaugurata l'Esposizione ,Agraria a 
Nioiis. , ; 

Il ridènte paese presentava un'inso­
lita, straordìiiaria animazione. Tutta 
la case erano imbandierata,. 

Parteciparono alla solennità gli on. 
;yalle e MorpUrgo, il prefetto comm. 
.Bruniàlli, il colonello Arpa, il provve­
ditore agli sludi prof oav. Battiatellà, 
ring, Biasutlì, il consigliare provin-
oiale avv. Giuseppe Hiasulti, ilcomm. 
(ìregori, rappre?entanle del Ministero 
d'agricoltura, venuto aspressamanta da 
Roma ed altro personalità di Udine, 
TarcentOj'Tricesimo ecc. 

L'avv. Comalli, «indaco di Nimis, 

fèco gli (inori di casa. Agli invitati ed 
alle autorità venne olTarlo nei locali 
del Mtinicipio, lo squisito Hamandolo. 

Parlarono poi Oomuna di Paedis il 
Sindaco Ootnallì, par li Circolo agi-i-
cólo di Tarcaiito il pMsidenle àvv. 
Diagiitti/ Risposa, por. Il Governò il, 
oftmm. Gregori, ohe (llohiàri aperta' 
l 'Ispbèii i iotìB;' , ' ' '"''•• ,; •^:'\: •;;•';•'.',. 
: f Fri ' gli aderènti nbti«ijfb^;éli;;o«.ll 
Cocco - 'Ortù, De "Asài'ia',';'3(5liiabèt'go;. 
,11 presidènti ttóvigUti :dotlà'' Depiltà-
iioOa provitiélàla'è:liéiiìèt'';dol Oortsi- ; 

f ilo provinciale';': il oolónnallo ;;càit. 
(rozzi ooinandànte il 21.' cavàtlarià 

(Al 'nlérDàtof bovino parlèolpàttìntì; 
óltre' '300^capi|i la ; ttiostrà AlWPiJlàt^! 
china agi-arló tu;'an»mirall3!ilnià,';.oóiÌ 
ptiré,':quolle di aiiològi»i oaseàrla; » 
frutticoltura.: ' : : , • , , ; : . : 
../j Alje Jà.;si : svolse il" bànohstto.injUii, 
SppbàitòtWlittalèjpréisó'll Moriloiplo!'* 

' Nutnerosl l brindisi di ciriiostànza 
proaunoiaii. Grande cordialità regnò 
(r^,i convitati. : , ,., 

Iiicendio - Una lapide al maestro 
Percotto - Il morbillo a S; Maria. 

iMOR rEfiLIANO, ». -^ Oggi alle ore 
14 per causa ignota scoppio un incen­
diò sul flèuile dei sig. Colàutti Gia­
como che si aalese ai proa.simi locali 
delle; case vicine. Ai primi rintocchi 
della campana accorsero sul luogo 11 
sindaco, il parroco, il'èignqr Brunidh, 
i Carabinieri e la gùardie'campestri. 

;(!oll'aiulo della, poónpa del municipio 
a dell'acqua porlata colla àflcohiesi; 
potè:, limitare il danno ohe si fa a-
sc'aiidére a lire 4000.,' 

X É' sorta l'iniziativa di erigere 
niia lapide al daftinto benamerito mae-
Sti'ò Percotio che per tanti anni in­
segnò conizelo aomiho ' nelle' nòstre 
•scuole. ,:, 

:,X A S. Maria ci sono pàtacbhi casi 
di; morbillo. Per impedire la propaga­
zióne nei paesi vicini li veterinario 
dott. Pergola proibì l'esportàzionè del 

,:iatia. , , , . , ' , 
Mondo''scolaatlào. ',-, 

PORDENONE 6. — Quest'anno le i-
: sci-izioni alle elemanlari ascendono a 
bett:1848 alunni, cioè 1009 maschi a 
837 femmina. - ;, ' ' 

Alla locale Scuola Tannica gli i--
scritti sono ben U9. 

La questione veterinaria definita ' 
RIVIGNANO. 6. — ffrijipj. Da qual­

che anno si, agitava la questione dèi 
vaterinario consorziale; Analmente i 
tre oomiini intarassati ; Rivignano, Teor 
a pocanja, si sono massi d'accordo ad 
oggi i rlspattii-i dalagati a voti una­
nimi hanno confermalo il bravo doti. 
Ionio Boschieri, giovane intelligente e 
da; tutti stimato per la sua affabilità 
è par la sua valanti.i'. 

All'egregio amico vivissimo congra­
tulazioni. 

Un banchotto 
LESTiZZA, 8 - i . P. - lari sera a 

Nespoledo in casa del sig, Ciponi For--
dìnando, alcuni amici offersero un ban-
(ihatio al sig. doti. Italico Cassini, quale 
loro nuovo attestalo: dì riconoscenza 
per l'opera di sòianziato precnuroso 
instancabile da lui prestata nel pur, 
troppo breve periodo di tempo che 
ebbe a reggere la condotta medica di 
questo Comune. 

Il servizio, iift detto ad onore della 
signora Caponi Virginia, fu inàppun-
labile L'allegria regnò sovrana Ano 
allo s'ciogliersi della lieta compagnia 
che si protrasse alle ora piccina, Non 
mancarono i brindisi d'ocoàaiohè im­
prontali alla più sincera devozione do­
vuta all'Egrag. Dottore ed agli auguri 
replicali di i-lunirsi in breve, si succes­
sero sampra più antusiastici,: \ 

L'egregio festeggiato, Commosso, di­
chiarandosi grato dell'eolu'aiaatioa di­
mostrazióne d'affetto promisa di sod-
disfai-Pi per quanto, potrà, al loro 
desiderio. 

La compagnia si separò lietissiina 
delle belle ore passale e ne serberà, 
grato ricordo. ''^ ; v 
L'anniversario della Cooperativa 
BASAIDELLA Di CAtllPOFORMIDO -

Ieri questa Cooperativa di Consumo, 
con l'inlervanto della brava musica di 
Colugua, ha commemorato .il primo 
anniversario della,sua fondazione 
. Sulla, piazza, davanti alla : Coopera­

tiva, il presidente sig. Oìoolli fece una 
ben dettagliata rslazione , morale del-; 
l'esercizio, dimostrando i vantaggi ap­
portati. 

11 consigliere sig, Miccheiazzi incitò 
i soci alla, solidarietà per l'incremento 
dall'istiluziona e il consigliere signor 
Modesti consegnando al, presidente sig. 
Oicotli e al" contabile,sig. Valtorta una 
splendida medaglia d'oro, quale aite-
stato di riconoscenza per là loro opera 
disintaressata prestata a prò' de Ila 
Cooperativa, li; ha ringraziati a home 
di tutti i soci. 

Al banchetto il signor Valtorla, rin­
graziando i soci del dono che vollero 
gratirtcarlo, feca voti par la prosperità 
della Cooparativa raocoraandando, a 
tutti di volar prestare il ' loro coutfi-
b'uto alla bénaAc'a istìtùziona. 

ww u 
e» talefpno dol PAESE porla U a. 2*11) 

I festtcli mons Pélizwj 
(fa altontànace don Rizzoló e t 

per ìir piactre ail'Austrhi 
; li 0ai:aeltlno ài ieri denuncia l'àl 

Ipntansinentoi dal prete pati'Iolt'a; Dòti 
ttizzolo dalla curazia di PonlésPóstó', 
W .Oonfliie.. '•:,''. '",:',,•;,,' '.u/;;!; 
, I L'autóre dell'òdloiisslBa inisut'a,; èlié 
tàiitft indignaziohe ha sollevato dótoìit 
quBi è tabi. PaliMO, vèÉtSóVòàl Padói'a; 
j Ma liapriàmo óOiJ òrJiiia' splgblàìldò 

dail'àrtibolo Aè OaiMeltin&r ' • ''' '•;;'•'•" 
• DaloUre uu mese; e r i tortiató' Sila" 

spai Oiiràziadi Ponte Postai -al tìjiiiìiiib, 
incorate doiì,'Qìov«niKlj!zO!p,l=.' , ' " ' ' 

*u buotiiprata,>vlvà!nènttì'tfeiitéfgiàt<» ' 
s:d»ì#''«uOWpà8»mlt*iiórr'ìl-''itìo8«8'ì§ft''' 
dalla sua.curazia. :-: ^'''v ^Vr-j.yi-t^'.i-

Gli furono fatte feste affettuose indhe'i 
dal la «Trento*Trieste» e' dalla « Dan^ " 

,'Alignieri,».' -i •••.''•\_i*-i'.:-^^i:èi:-

Lo festa che si fecero al-pcété il*- ' 
liana disturbarono il Vescovo di-Pà­
dova, mons. Peli?zo, da ouiV Per aift. ^ 
cesi, dipende II paeaettó di -Pónte' 
Posta. Il Vescovo lo chiaìnò ad: «àu* 
diandum verbum». : ; ' ; ; , ' ','; 

Monsignor Palizzo lo rimproverò 
acerbamente. 

Don RizzOlo tornò alla curazia triste^' 
e scOnfortatoj ma non disse ad aloiino^ 
cjUanlo aveva appreso dal vascOyo;' Dt 
li a (ioco si difliisa la voce ohe dòn 
Rizzalo dovea abbandonare la cufàzlai 
a cui era stato destinato don Giuséptió)' 
Covoio di Lova in provincia di Ve'• 
nezia. È Ieri don Rizzolo partì dà 
Ponte Posta all'insaputa di tuttii po­
nendosi a disposiziona dei vescovo di 
Padova. 

.1 montanari, di Ponto Posta sono ' 
esasperati oltre ohe addolorati. 

Essi notano ohe TAustria ha troppo 
BOttomeasa, oltre che la potestà laioà^ 
aiiche la pc^està ecclesiastica, in I- i 
talia Li.. 

Giunta Provinciale Ammlnlstratlva l̂ 
{Seàuta del 7 novembre 'doèj . 

AKari apiiroyati. -:̂  Àzzario X. - -
Condono quote arretrala moiita pan' 
sioni,— Fórni Avoltri. Utilizzazione 
del bosco Tops. - - Martignaoco Istanza 
Èrnaacora Lucia per acquisto ritaglio;, 
stradale. — Sutrio. Aumento stipendiò 
alla levatrice.' — Tramónti .di Sotto. 
Aumahtò slipandio all' insegnante Ma- , 
negon Benvenuto. — Bertiolo, Ra^. 
per gii impiegati e salariati comuiìali. 
— Pramariacco. Vendita ritaglio stra­
dala. 

Deoisionl varie. — Cordovado. Tassa 
esercizio respinge il ricorso di Mono­
poli ,Francesco. — Tarcento. Allar­
gamento borgo Toffolatti. Esproprio, 
eradi Morganle. Esprima , parere ; fa­
vorevole all'acquisto : Buttrio-Man- > 
zano - Piatischis - tricesimo - Zuglio- Bi-; 
lanci preventivi 1909. Autorizza Peo-
oedanza dalla sovrimposta, 

Rliivli.—- Oimolais Rag. tassa osar-, 
cizio e rivendita. ~, Amaro--Cavazzo-
Fanna - Ipplis - Marlignacco - Praohe, • 
Roana- Remanzaoco - t r a monti di Sotto. 
Bilanci preventivi 1909 

1 sioÉci i l a provÌBcla ili Veoezia; 
si àssooiano ali'oritiiie del giorno 

dal Còmuiia di Udine 
sulla questione dalia spedalità àuslrlache 

Nella sala ooasigliara dal Municipio 
di Venezia sabato si riunirono 1 sin­
daci della provincia di Venezia, sótto 
la presidenza del Sindaco co, Grimani. 
Erano rappresentati una ventina ;di 
Goinuni ed altrettanti avevano.datola; 
lóro adesione; assisteva pure l'àvv. Co-
melli.assessóre coraun-ile di Udine, in 
rappresentanza dalla Àmininistrazione • 
della nostra città. . 

Scopo della riunioiiO ara quello di 
metterai d'accordo circa una agitazione 
che va ora estendendosi fra 1 Oomuni 
dal; regno per una legge del 1907, la, 

, quale malte a. carico dai Comuni stessi 
i due terzi delle spese di spedalità in­
contrata per ammalati curati negli 
ospedali dall'Auslria-Ungharia, durante 
il periodo transitorio tra la Arma dalla 
coiivanziona di reciprocità in data 27 
giugno 1896 tra l'Austria-Ungheria a 
l'Italia, Ano all'applicaziona dalla con- . 
venzione tra i duo Slati stéssi in data , 
l ottobre 1899. 

In questo periodo le indennità veri-
.flcatasi.furono pagatedatGovarno ita­
liano, il quale ora con una laggiaa, 
approvata in mezzo a, tanta altre in , 
una seduta mattutina dalla Camera, 
leggina' olia .sancisca questa oonven- • 
zióna, mette a oaricodai CoDnuni i due , 
terzi della spese incontrate allo scopo 
dal Gbyerno. 

In seguito a ciò e per ; protestare 
contro l'applioaziona tardiva di delta 
legge, il Clomune di Udine si; fece ini­
ziatore di una agitazione fra i Oomuni 
dalle provincia, a questi tamuro qual-, 
ohe tempo fa una riunione, la quale 

' terminò colla vot.izione ad unanimità 
I di, un ordina del giorno di protasta. 
I Allo •teiiSO scopo veuiis dal OomUna 
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di Yenetia indetta la rianione di sa' 
baio. L'Sss. Oomelli — intllato dal-
l'asseoiblea — diede lettura della re­
lazione ciompiràta dal Sindaco di Udine, 
e dell'ordine del giorno votato dai «In-
daci friulani conveauti circa un mese 
fa in Municìpio. Malgrado qualche ri-

' serva da parte dei timidi, cbe non 
mancano mai, 1 presenti ad uaanimitb 
deliberarono di asaosiarsl all'ordine 
del giorno protesta della provinola di 
Udine, votando un plauso al Sladaco 
di Udine per essersi fatto promotore 
di un' inj»atlva cosi opportuna. 

Un'Importante riunione 
alla Sèctétà Vettrinaris Friulana 

Per l'Ktituzlofts di un Collegio di Giurati 
per le Mostr» Bo\(lne 

Ieri nei locali deirAssociaiione Agra­
ria Friulana ebbe luogo usa seduta 
della Società Yeterinaria Mulana alla 
quale iutervennero Si soci. Furono 
trattata importanti questioni di indole 
professioDale. 

Dô o varie comunicasioni del Presi­
dente, il dótt, V. Vicentini svolse un 
tema riferentesi alla opportunitlt di 
Instituice anche in provincia di Udine 
uo Collegio di giurati per le Mostre 
bovine, i quali- vengano indenniizati 
almeno in quella parte che si riferisce 
alle «tese borsuali, che essi incontrano 
pel disimpegno dei loro mandato. Sótto 
quest'ultimo riguardo l'assemblea ap­
provò analogo ordine del giorno. 

Dopò ciò il dott. A. Gorassa illustra 
alcuni importanti articoli riguardanti 
necessarie e urgenti modìfioazìonì da 
apportarsi ai vigenti capitolati veteri­
nari 0 da aggiungere ai nuovi. Le 
proposte vengono approvate all'unani­
mità salvò leggere modlflcazioni. t a 
Società sì impegna di l'arie conoscere 
alla locale &• Prefettura e di interea-
sare la< stessa per la loro applioasione, 

Il dott. 6. B. Dalan svolge poscia 
una su^ comuoìcazìoue sulla introdu-
lìone delle carni macellate nei Comuni 
accompagnate da regolare certlAcato 
sanitario, con speciale riferimento al 
Comune di Udine. Vengono accolte le 
conclusioni,. 

Dopo altre comunicazioni e proposte 
dei soci, sì viene alla nomina delle cà­
riche sociali. Il dott. Selan dichiara che 
se rinominato, non potrà accettare 
la carica. Esperita la votazione ri­
sultano eletti : Presidente dottor 0. 
B. Dalan il quale risulta anche de­
legato a rappresentare la Società in 
seno alla Unione Veterinaria Italiana: 
Segretario il dott, F, Pergola e Con­
siglieri i dottori A Coraisa, T. Zant' 
belli; Vi(^• presidente V. Vicentini. 
Ovazione àgli eletti e un augurio di 
feconda attività, Un affettuoso saluto 
anche ài veochitì. Presidente scaduto 
decano dei veterinari friulaui. 

Alla fine vennero raccolte 
in favore della fondazione E, 
testé strappato alla scienza 
classe veterinaria. 

L'on. Caratti inaugura 
l« Scuola Popolar» di Verona 
Sabato a Verona, vennero inaugurati 

i corsi della < Scuola Libera Popolare 
D. Bonomi», La cerimonia si svolse 
con grande solennità, alla presenza 
della autorità cittadine e dei rappre­
sentanti delle Associazioni. 

Oratore ufSciale fu l'on. Umberto 
Caratti,'che pronunciò uno smagliante 
discorsa che siamo dolenti di non poter 
riassumere per mancauza di spazio. 
h Adige, arrivatoci stamane, ne parla 
con vivo eutualasmo, e davvero il di­
scorso deve aver suscitato entusiasmo, 
dato lo splendore della forma e la 
profondità dei concetti svolti dall'ora­
tore. 

Un imponente Comizio a Venezia 
per il "fondo sociale,, 

Lo Sialo dabllars di B milioni 
alle Provincie Lombardo-Venete 

Ieri nel pomeriggio, a Venezia col-
l'intervento dei rappresentanti delle 
Provincie e dei Comuni del Veneto e 
della Lombardia, si svplse l'annunciato 
comizio di protesta cdntro il Governo 
per il mancato pagaménto della somma 
di circa cinque milioni di lire da esse 
anticipate fin dall'epoca in cui' il Go­
verno austriaco disposo il nuovo ca­
tasto nelle Provincie stesse. 

11 Comizio riusòi imponente; 863 
comuni lombardo-veneti vi parteci­
parono. 

Del Friuli intervennero: il seri. 0i 
Pramperoj l'ing. Roviglio, presidente 
della Deputazione Provmoiale; l'asses. 
avv. Cornell», pel Coniune di Udine. 

Molti i deputati presenti. 
Il comm. Cerutti, a nome del Comi­

tato organizzatore, ringraziò gli Inter­
venuti e riassunse brevemente la que­
stione sulla quale il Comizio è. chia­
mato a pronunciarsi. 

Parlarono quindi l'on. Pradeletto in-
• vocando il Governo ed invitando i de­
putati a presentare in corpo una in­
terpellanza, il sindaco di Pordenone 
Oaleazzi, l'avv. Franchi e gli on. Ore-
daro e Gameroni. Dopo una lunghw 
sima discussione, venne voltato un or­
dine del giorno nel quale, fatta la 
cronistoria dell'agitazione si incarica 
il presidente del comizio e l'avv, Fran­
chi insieme ai sindaci di Venezia e 
Rovigo perchè si rechino a Eloma coi 
deputati veneti, dagli on. Giolitti e La-
cava per esporre lo stato delle coses 
concretare la soluzione della vertenza, 
prima ohe sia preseiitau una l'ormale 
interpellanza' alla Camera. 

Un dono di Trieste 
al Comune di Udine 

Un talaoramma di A. Hsrtit 
lìl.mo signor Sinclaco, 

Addi 18 del settembre passato fu 
accesa in Ravenna sulla tomba dì 
Dante la lampada offerta dalla Società 
Dantesca Italiana ; Trieste, ohe di«de 
l'Ampolla par alimentare la fiamma, 
volle che di questa solennità restasse 
fermata la memoria in un'acquaforte 
Incìsa dal pittore triestino Carlo Wo-
stry, e deliberò che un esemplare fosse 
donato alle Città unite con Firenze e 
con Trieste nelle onoranze tributale 
al sommo poeta d'Italia. 

Si compiaccia. Illustrissimo signor 
Sindaco di accogliere per il Comune 
di Udine il dono, insieme cogli atti 
dalla nostra massima oonsiderazione, 

p. Il Comitato Triestino 
Il Presidente 
Altilio Bortis 

Il segretario 
Piera SticolH 

La riapoBln dal Slndaoa Paolta 
lA piccola fiamma che rischiarerà 

in perpetuo la tomba del Poeta di no­
stra, gente, la tenue fiamma, inestin­
guibile come l'opera e la gloria di 
Lui, "orna la coscienza del nome Ita­
liano, splenda agli occhi lacrimanti 
della triste Sorella quale simbolo di 
fede comuni e di comuni indefettibili 
speranze. . ' 

Alla dolente Trieste, Udine libera 
Jice il salutò fraterno, grata del nobi­
lissimo dono che ih forme d'arte sug­
gestive e geniali consacra la memoria 
di un evento grande per l'afférmazione 
e l'augurio ch'esso racchiude e tra­
manda. 

'Fnghe di Kmpi a bubirl ailemii 
TÌQCO n àKÌ fiatto dello cosa emerge 
<ol>, di luce s' leooll afflaontt 

hto, rid»i, 
Blla accolga, venerato interprete 8 

propagatore delle più elette tradizioni 
Italiche, il devoto aBfeltuoso omaggio 
mio e dei mìei concittadini. 

II Sindaco Peoile. 

81 lire 
Marchi 
ed alla 

L'uomo non vive 
....di sola paura austriaca 
Il Veneto di sabato dedica buona 

parte della prima pagina a rìastu-
m«re gli articoli degli strateghi del 
Governo contro la Gividale-Assling, ed 
a contrapporre agli stessi, 1« argomen­
tazioni del Pae$e, 

Lo scritto è illustrato da una, carta 
geografica e conclude così : 

« Sta bene il. preoccuparsi della dì-
lesa del confine orientale: ma «cum 
granu salis » : e sarà ancor meglio 
cbe di tale faccenda s'abbiano ad oc­
cupare con esatta nozione della realtà 
il Governo e lo Stato Maggiore. E 
sarà tempo anche di curare un po' i 
nostri interessi commerciali, poiché 
l'uomo non vìve di sola paura au­
strìaca. Per ciò il dovere essenziale 
dello Stato è di badare agli interessi 
militari del paese ma anche agli ìn-
teresii commerciali, E se questi richie­
dono per quelli delle spese, sì facciano, 
senza esitanze, che saranno spese ben 
fatte »-

11 testo M Detretd di espiisione èli'Austria 
dal «Ifl- Balllna 

Beco il testo del decréto di sfratto del­
l'I, R. Capitanato Dìstrett. dì Villaoco: 

Al Signor Antonio Bellina 
VILLAOH 

Voi arrogandovi un mapdato che 
non era di vostra pertinenza, avete 
indotto degli operai addetti a costru­
zioni edilizie — la cui ininterrotta pro­
secuzione è di pubblico interesse — 
ad abbandonare il lavoro, con pretesti 
la insufaciente validità vi doveva « 
poteva esser nota. 

Poiché voi non siete cittadino dei 
regni e dei paesi rapp:;esentati al Con-
sigilo dell'Impero, ed il vostro sog­
giorno in questi paesi si presenta ina-
missibile per ragioni di pubblica si­
curezza, questo I, R, Capitanato Di­
strettuale, in òònformità alla legge 27 
luglio 1871, R. C.B, N. 88, ordina il 
vostro sfratto per sempre dal territorio 
pel quale vìge questa legge, 

A norma di legge vi à accordato 
un perìodo di 14 giorni, trascorso il 
quale il presente decreto avrà forza 
esecutiva. Il vostro ritorno nel territo­
rio della Monarchia austriaca vi sot­
toporrebbe a gravi sanzioni giudiziarie. 

Contro questo decreto .voi potete -^ 
nello spazio di tre giorni dall'intima­
zione — interporre ricorso alla I. R. 
Luogotenenza a mezzo del Capitanato 
Distrettuale, 

Tale ricorso sospenderà l'esecuzione 
del decreto, 
i ' /, R. Consigliere di Luogotenenxa 

P Schuster 
Il riposo nelle industrie 

, La legge sospesa 
La « Tribuna » annuncia che la legga 

sul riposo festivo e settimanale nelle' 
industrie è stata prorogata e che essa 
non audrà in applicazione prima del 
15 dicembre. 

PEB LE INSERZIONI 
Rivolgerai dlraltamanta all'Am-

nilnlstrazlane del "Paese , , , via 
della Prefettura n. S Telaiono X-11 

I maaalrl friulani a Oongraaso 
— Il Consiglio dei presidenti delle 
sezioni magistrali della provìncia è 
convocato per giovedì, 18 corr, alle ore 
20.30. All'ordine del giorno, fra gli 
altri iDleresiaotissimi oggetti, vi S pure 
questo: Sesto congresso magistrale 

Srovlneiale in Gemona — Nomina del 
omìtato locale — Scolta del toma e 

relttors. 
Luigi Plnell, ptr Ciloaiié Oar-

dUaat ~ Ieri a irevl^o nell'atrio dei 
R. Qinnas'o Liceo Canova venne inau­
gurato il busto a Giosuè Carducci, 
dono dello scultore Umberto Fcltrln 
alla locale fiorente sezione dell'Asso­
ciazione fra gli impiegati delle scuole 
medie. 

II discorso inaugurale venne pro­
nunciato dall'illustre poeta Luigi Pi-
neili, preside dei Liceo, suscitò grande 
entusiasmo. 

Fra lo Stato a la SoolatA Va-
naia — La Qatisetta Ufficiale pub­
blica il decreto che approva e rende 
eseootiva la convenzione tra lo Slato 
e la Società Veneta per la costruzioue 
e l'esercizio di ferrovie secondarle. 

Borea di atudlo par alguarlna 
-- Il Consìglio scolastico provinciale 
ha conferito Borsa' (lì studio di due­
cento lire'ciascuna 'alle allieve della 
prima normale di Udine : Virginia Fa-
leschìnì, Anna Pasquali a Giovanna 
Orlco — agli allievi della seconda nor­
male dì Sacìle: Attilio Viaiiello, Luigi 
Bronl e Tullio Marzonà — della prima 
normale di S- Pietra : Valantina Roìa, 
Lucìa Buiatti, Margherita Civran, BIJa 
Pividorì, Jone Novelli e Anelila Vìsmara 
'— a alle seguenti allieve delle scuole 
complementari di S. Pietro: Isolina 
Oolautti, Blvira Bricito, Elodia Oarra-
retto, Lavinia Ronzoni, Ines S'gnorelll 
e Ilde Millero. 

Il labaro dalla " Traèito a Trla-
alaii — Per domeuica 15 corr. era 
annunziata la festa per l'inaugura­
zione del labaro offerto dalle signoro 
udinesi alla Sezione locale della.«Trento 
a Trieste». 

Ma, per meglio organizzare la ceri­
monia, il termine fu dilazionato. 

Sì sta compilando Un numerò unico 
a cui collaboreranno, tra gli altri, il 
prof. Plnelli, geniale poeta, il prof 
Roberto Ardigò, eoe. 

Un'Importante aentanaa In mala­
ria di InlortunII aul lavoro ~ Il 
tribunal» di Roma, con recenta seu-
tenza, ha stabilito che gli industriali 
possono valersi della carta libera e go­
dere della esenzione delle tasse di regi­
stro non solo per le causa contro gli 
infortuni, ma anche contro gli istituti 
assicuratori per tutte le questioni di­
pendenti ed inerenti ,al .contratto dì !" assicurazione. 

I daxiarl a un loro oompagno 
— Oggi alle ore 8 si riunirono a lieto 
simposio gli agenti daziari a oû  ap­
parteneva il sig. Ciro Pantaleoni testé 
nominato custode del nostro Muoicì 
pio. 

Al Pantaleoni fu offerto una bicchie-
ratta d'addio. Furono assai applauditi 
i brìndisi io vernacolo dei collegbi Zan-
dìgìacomo e Buiatti e regnò la più 
cordiale allegrìa, • 

Sospanslona di earlóo par Spazia 
— La Camera di commercio ha rice­
vuto dalla Direziona compartimentale 
delle ferrovie dì Venezia 11 seguente 
dispaccio : 
.". Causa ingombro alla stazione di 
Spezia resta sospesa dal giorno S a 
tutto corrente l'aoceHazione di apedi-
lìoni a pìccola velocità a carro oow 
pletto e collettame colà destinata ec­
cezione fatta per ì prodiittì vendsm-
mìantì," 

I larmaoiall di Udina a Milano 
— Ieri a Milano sotto la Presidenza 
del dott. Giongo ha avuto luogo la 
prima adunanza dei- Presidenti e rap­
presentanti delle Associazioni farma­
ceutiche del Regno. L'importanza di 
questa riunione ha superato ogni a-
spettaliva, essendo .intervenuti anche 
dalle più lontane Provincie e dalle 
isole I delegati dei 58 sodalìzi farma-
ceutichì federati,. Del Veneto presero 
parie i signori : dótt, Ballico dì Udine, 
doti. Alessandro Dian di Venezia, oav. 
Collini di Padova, Trevisani di Verona, 
Frigo dì Chioggia. 

Dal Bollettino Militare — Ap 
prendiamo dal Bollettino militare ul­
timo che il tenente Donandi del -40 o 
Eegg. Fanteria é promosso capitano 
e trasferito al 79o;.ìl sotto'tente Vete­
rinario liell'Avalle del 21.o Cavalleg-
geri (Vicenza) è promosso tenente, e 
Boris, tenente alla direziona del Genio 
a Venezia è trasferito alla Sotto dire­
zione autonoma del Genio a Udine, 

Un oilenaora dal Re eha va a 
Unire In Manicomio — Coma i let-
toi-i ricorderanno, giorni sono venne 
arrestalo nella nostra città, tal Ber­
nardo Gorardini di Pasquale d'anni 30 
da Lorenzago sotto la impntaziono dì 
oltraggio alla forza pubblica e di of­
fese al Re. 

II Tribunale dì Udine, in Camera di 
Consiglio, udita la perìzia medica, che 
dichiarava il Gerardìni affetto da paz­
zìa, dichiarò 11 non luogo a procedere 
contro di lui. 

Ieri il Gerardìni dalle carceri di U-
dine venne tradotto a quelle di Boi-
lî no. Di là fu condotto al manicomio 
dì Capo di Ponte. 

i dolori di una madre 
Tenta di suicidarsi 

gettandosi nel Ladra 
Ieri sera, versola ore 8J,una donna 

usciva, In preda ad una viva agita­
zione, da una delle case che sorgono 
sul viale del Ladra, tenendo in braccio 
un bambina, 

Giunta sulla passerella di via Oa-
stellana, depose 11 bambino, dopo averlo 
stretto al seno e baciato, nella garratta 
della guardia dariaria, quindi con 
atto l\ilmìneo, al gettò a capofitto 
nel Ledra 

L'acqua iu quel punto è abbastanza 
profonda a corre rapida, data la vici­
nanza dell'officina elatlrica comunale. 

La guardia D'Odorico, che si era 
trovata nella materiale impossibilità 
di prevenire l'alto disperato, dovette 
attendere che il corpo dell'infelice donna 
passasse aotto il ponte, per poterlo 
trarre a riva. 

Sceso immediatamente dalla scar­
pata, riusci ad afferrare la suicida 
per le gonne. Trascinatala cosi sulla 
riva, si disda a chiamare aiuto. 

Intanto dalla garrotta uscivano a-
cuti strilli del piccino. 

Dalle Casa vioiue acòoraero molte 
persone, che prestarono alla povera 
donni* le cure del caso, e raccolsero 
il bimbo'. 

Mentre la donna rinveniva, qualcuna 
degli accorsi provvida per una car­
rozza onde trasportarla all'Ospitale. 

Nel frattempo giunse il marito della 
suicida, il quale ai oppose recisamente 
al trasporto, e dl«hir.n'' ohe l'avrebbe 
accompagnata egli BICJISO a casa. 

Cosi infatti avvenne 
Pire ohe le cause dal tentato sui­

cidio si debbano ricercare in dispiaceri 
domealÌQì. 

Oolpl di rivoltella. - Sotto il tì­
tolo; cUno ohe vede rivoltene contro 
di sé», sabato raccontammo di tal 
Chlarandìoi Luigi di S, Gottardo, il 
quale raiatosi alla locale Caserma dai 
carabinieri, vi denunciava uo suo com­
paesano, Pozzo Giovanni per avario 
minacciato con una rivoltella. 

Da prima non si prasiò troppa fede 
alle sue accuse e i carabinieri stassi, 
cui domandammo informazioni, pareva 
non le credessero foniate. 

In seguilo a uo'incbiesta però si sta­
bili che arano alati aparati contro la 
casa del Chiaraudìnì tre colpi di ri­
voltella. 

I proiettili avevano Infranto i vetri 
ed erano andati a conflccarai nel muro 
della cucina di casa Chiarandinì, ov'era 
riunita tutta la famìglia. 

Interrogato il Pozzo questo volle 
provare con un falso alibi di trovaraì, 
all'ora in cui furono sparate la revol­
verata, in un'osteria lontana dalla casa 
del Obiarandini. Ma l'alibi fu trovato 
falso. 

II Pozzo è più specialmente indi­
ziato per il fatto di avere al:uni 
giorni innanzi minacciato di rappre­
saglie ì| Ohlarandini per questioni di 
interesse. 

Il revolvaratore fu denunciato al 
Procuratore del Re. 

E' morto a mezzanotte in punto, 
per paralÌKÌ fulminea il sig. Cantarutti 
Ferdinando di sessant'anni, che dal 
1902 fhngeva da usciere alla congre 
gaziona dì carità. 

Condoglianze alla famiglia. 
Dna altra dimissieni 

Sappiamo che l'avvocato Schiavi e 
il prof Pizzìo hanno rassegnato .le loro 
dimissioni dal ConaigUo Dirottivo della 
Scuola d'Arte e Mestieri, 

Pubblicheremo domani le relalive 
lettere. 

I poatalagraMoI a oangraaso — 
Sabato sera gl'impiegati alle nostre 
poste e telegrafi tennero una riunione 
m cui deliberarono dì partecipare al 
Congresso Nazionale dei Postelegrafici 
che s'inaugura oggi in Firenze e du­
rerà fino al giorno 11. 

Fu scelto a loro rappresentante il 
conte Luigi De Pace che parti ieri 
alla volta di Firenze, 

Disartora auatrlaco — Il giovane 
Deùtck Alessandro soldato deirsS' Reg­
gimento di Fanterìa dell'esercito au-
tro-ungarìco. Ieri, proveniente da Go­
rizia, si costituiva ai vìgili urbani, i 
quali lo accompagnarono all'ufficio di 
P. S, 

Due fucili ohe «eopplano — La 
giornata di ieri fu fatale ai caccit tori. 
A due 'di essi : tal Mattiussi Pietro di 
anni 17 da Godia e Zorzi G, Batta di 
Udine, libraio, ahìtanta in vìa Fran­
cesco Mantica, accadde cbe scoppiasse 
la canna del fhcìle fra le mani. 

Si recarono a farsi curare all'oape-
dale dove filrouo dichiarati guaribili 
l'uno in quindici giorni, l'altro in dieci, 

L'Ideala d'ogni mamma è quello 
dì possedere bimbi robusti. La So-
mataBe'(ora anche liquida, semplice e 
dolce) eccita l'appettilo, e favorisce la 
formazione del sangue, porta a sicuro 
e rapido aumento di poso del corpo, 
ed è pero'ò il ricoBlituente sovrano 
per bambini deboli, di deflcienta avi-
luppo, 

Grave disgrazia a Paderno 
Un muratore 

che precipita da un'armatura 
Ieri verso mezzogiorno il muratore 

Driusai Romeo di Paderno saliva sul­
l'armatura di una casa in costruzione 
per coprirne il tetto fatto di freico 
affinchè la pioggia non lo danneg­
giasse. 

Nel dincòndere pasiàodo su aìcuoe 
assi una dì queatc al spostò dalla trave 
cui era assicurata e il povero mura­
tore precipitò da un'altezza di circa 
tre metri e mezzo 

La caduta Iti terribile perchè im­
provvisa. 

Il muratore restò al euolo incapace 
di rialzarsi. 

Accorse subito gente la i|uala Boiìeià 
il ferito che giaceva nelia mota a, fatta 
venire in gran fretta unaoarroztó, ven­
ne deposto con inoUe precauzioni, non 
sapcidosi in quali e in quanta parti il 
Driussf foM fbrito. 

Trasportato all'Ospedale di Udine, gli 
fhrjno prodigale le prime cure dal 
do- lor Marzuttini il quale trovò cbe il 
ferito aveva 11 torace coRluso e tale 
una conge8t!on-3 viscerale ds parare in 
Imminente perìcolo di vita. 

Dopo alcune ore di assidua assi­
stenze però, il ferito cominciando a 
riaversi, la famìglia ottenne di por­
tarselo vìa, e in carrozza chiusa lo ai 
trasportò a Paderno. 

La «oalltuxlona di un fattorino 
postala infadala —Sino du sei mesi 
ià Ufficio po:itale di Marano aveva 
chiesto alla Direzione dì Udine un rifor­
nimento di somme in lire 1000. 

Il denaro fu spedito secondo la ri­
chiesta; ma a destinazione arrivò an 
un bel niente. 

Fu aperta un' inchiesta, dalla quale 
venne indiziato come autore dairam-
manco certo Ernesto Del Bianco, di 
Chìavris, fattorino postale della nostra 

VENEZIA 63 40 78 80 4 
e £ BARI 12 5'3 73 15 59 
F f FIRENZE 
E 1 MILANO 

67 79 90 56 31 F f FIRENZE 
E 1 MILANO 17 19 25 84 1 
3 1 NAPOLI 85 «9 et 4< 89 
j " PALERMO S6 SS 10 37 41 
- ROMA SI 15 55 63 S3 

TORINO 1 53 •i5 30 85 

città 
Fu immedìatamenta sospeso dall'im­

piego a dal salario; ma le cose ncin 
finirono 11. 

Del fatto sì occupò anche l'autorità 
giudiziaria che l'altro ieri spiccò con­
tro il supposto autore del furto man-
palo di cattura. 

Oli agenti non riuscirono a pescare 
fuori il Del Bianca, il quale, però, sa­
pulo delie ricerche fatte dalla bene­
merita ti costituì volontarismspte ieri 
nel pomeriggio ai carabinieri, e iu 
tradotto alle carceri, 

Nonpertanto il Del Bianco contìnua 
a protestare la sua innocenza. 

STATO CIVILE 
Boll, seti, dall'I al 7 novembre. 

Nascite 
Nati vivi maschi 13 femmine é 
» morti » — » — 
» esposti — t — 

Totale 19 
PuàblieaiioHi di mairimonio , 

Paolo Carrieri, iinp, oomm., con Vit­
toria Agostini, sarta —• Leo Basaldella, 
pittore, con Virginia Angeli, casalinga 
— Carlo Bonaocoraì, macchinista, con 
Emma Pìttonì, casalinga — Ferdinando 
Tuncic, negoziante, con Anna Weidin-
ger, casalinga — • Angelo Cover, ope­
raio, con Maria Staflizza, operaia — 
Giuseppe Gennaro, maniscalco, con 
Assunta Sosterò, serva — Dante Ta-
vano, falegname, con Livia Feréali, se-
taìuola — Carlo Rigo, muratore, eoa 
Maddalena Quayattini, contadina — 
Luigi Tonutti, agricoltore, con Carolina 
Cojulti, contadina. 

Italrimoni 
Giovanni Arosìo, bandaio, con Maria 

Tuniz, aetaìuola — Erminio Marchetti, 
mereiaio girovago, con Giuseppina 
Bianchini, setaìuola — Luigi Liberale, 
fonditore, con Palmira Delpini, «eta-
iuola - Giuseppe Ootterli, negoziante, 
con Maria Di Benedetto, casalinga -
Giovanni Oamberucci, r. Impiegato, 
con Italia Vacchiani, civile — Lucia 
Lazzaroni, tintore, con Luigia Barstio, 
sarta — Vittorio Urbanis, operaio, con 
Rosa Pedrìoni, sarta — Antonio Ga-
baglio, meccanico con Armellina Va-
riolo, casalinga. 

UorH 
Angela Scala fu Giovanni, d'anni 70, 

civile — Giacinto Serafini fu Bernàr 
dino, d'anni 71, vetturale — Nob. Elena 
di Caporiacco fh Carlo, d'anni 73, su­
periora dell' Istituto delle Zitalle — 
Gelida Perni fu Angelo, d'anni 17, sarta 
•— Spartaco Zamparutti di Riccardo, 
d'anni 6 e mesi 3 — Caterina Pa-
gnutti-Masaìmo fu Egidio, d'anni 80, 
casalinga — Antonio Cecchini fu Giù-
Beppe, di anni 60, impiegata — Lucìa 
Brusin di Pietro, d'anni 1 e mesi i — 
Maria Feruglio-Gottardo fu aiusenp», 
d'anni 59, contadina — Pàolo Miglietti 
di Luigi, d'anni 8 e mesi I — Valen­
tino Sacchi dì Stafano, d'anni 27, cal­
zolaio — Ester Magrini, d'anni 1 e 
giorni 17 — Ottilia Zuliani-Ferro fli 
Giorgio, d'anni 66, civile — Romeo 
Bujatti di Luigi di mesi 4 e giorni 15 
Luigi Bettina fU Giacomo, d'anni 78, 
possidanta — Antonio Sejai! fu Anto­
nio, d'anni 72, {labbro — Anna Deotto 
di Michele, d'anni 2S, contadina ~-
Romana Colautti-Strauiino, di anni ^8i 
casalinga — Leonardo Bulfoni fh 
Mattia, d'anni 68, agricolture — Vin­
cenzo Foi fu Pietro, d'anni 88, mu-
rators. Totale n. 20 

dei quali 15 a domicilio, 



IL PASSE 

Spettacoli pubblici 
Teatro Sociale 

" Quattro dans In una casa „ 
Oraade concorso di pubblico, lunghe 

risate, battimani e chiamate come al 
(olilo, ieri aera al Sociale. 

Qaeata sera si darii: «La Pasqua 
di alor Toain >, scene comiche in tre 
atti di K. Testoni s la (arsa : < Una 
buona idea de la serva». 

MADAMA BUTTERFLY 
Alto primo 

E' la casetta che Ooro, astuto e 
cinico sensale di matrimoni, ha desti­
nata a raccogliere i profumi ineb-
briWitì di una primavera giapponese, 
l'amore infantilmente devota) della >an-
oiulla Butterfly od il capriccio del te­
nente della marina nord-aoiericana, 
Beniamino Franklin Pinkerton. 

Sul davanti della piccola casa appa­
iono la terrazza e il giardino, incan­
tevoli di alberi, di piante, di cespugli 
doritii tutto, intorno, è poesia; giù, 
in fondo alla collina digradante, la 
città, il porto, la rada di Nagasaki si 
vanno dilttguando eoi lontano, mare, 
nella quiete seréna della sera, 

Ooro iDon.ihà; dimenticato niente; 
egli compensato dal denaro, ha prov­
veduto ogni còsa, aucbe i servi e BU-
guki, la camejiera di Butterfly, e lutto 
e tutti presenta a Pinkerton, mentre 
9i attendono 1 funzionari e il corteo 
che condurrà la vergine sposa per la 
(Irma dell'atto matrimoniale. Giunge 
primo, trafelato e stanco dalle salite 
il «sonsole degli Stali Uniti Iherplesa; 
egli ammira il paesàggio e si riposa 
intanto che Pinkerton lo soccorre di 
un bicchiere di Wischey e gli dice, 
ridendo, che l'americano 

lA vìtft non oppagEi 
a» non fa B&O t««or 

• la Iteli» il'osnl oMo, 
\ fieri d'ogni pligl, 

a» >mor d'ogni beli» gli >mor. 
Ut, un confuso e gaio vocio sale dal 

sentiero annunciando l'arrivo del corteo 
e prima di tutti giunge con la gioia 
nell'anima e col sorriso sul volto, but­
terfly, la sposa, la fanciulla più lieta 
del Giappone. 

Seguono le presentazioni e i saluti e 
mentre si stanno preparando le carte 
per la Arma del contrHtto, Butterfly 
mostra «Ho sposo gli oggettinì che le 
piacciono e ohe porta nelle maniche 
rigonfle; ultimo essa trae un coltello, 
cosa sacra e sua che già servi al pa­
dre di' lei per Buioidarsi d'ordine del 
Mikado, e lo depone con gran devo­
zione memore della tragica (Ine del 
genitore e gresaga forse della propria. 

L'atto di nozze è firmato quando 
entra impetuoso e tonante lo zio di 
Butterfly, WSòMà che lancia la sua 
maledizione contro la nipote dimentica 
del culto e della fede avita. 

Pinkerton, seccato, scaccia tutti e 
rimane con la fanciulla, rinnegata e 
felice : 

at, t\, noi tutti aoli.». 
B faori il mondo. 

La piccola sposa, < bimba dagli oc­
chi pieni di malia » si acconcia per 
la toilette da notte mentre va raccon­
tando la brave storia del suo amoro e 
le paura e le titubanze avute prima 
di darsi a uno straniero: 

Un barbxro 1 un& yeipa I ai diuro 
Beniite..... BOD sttpevo,,., 

Intanto il sole, ohe già è sceso al-
l'orrizzonte, lascia dietro dì sé il velo 
della notte ohe,si distende sugli uo­
mini 8 sulle cose e, mentre nel sereno 
del cielo cominciano a trSmolare vi­
vida le stelle, Pinkerton afferra con 
desiderio per le mani la sua Batter fly 
e la trae con dolcezza, lentamente^ nel 
nido d'amore. 

Alto aacondo 
Son passati tre anni. E' di nuovo 

tornata la primavera coi suol tepori 
e con i BUOI proftimi E' tOTnata, ma 
non ha .potuto portare col sorriso delle 
cose il sorrìso dell'anima in Butterfly 
ahe, malanconica ed accorata, attende 
sempre e spera, devotamente. 

Eppure Pinkerton avava promesso 
di tornare ; era partito dicendo : 

0 Butterfly 
{liceinik mogllottina 

emerb colle roie 
BDR BtagiOQ serena 
quando fa la nidiata il pettiroiao. 

Il pettirosso ha già fatto tre volte 
la nidiata- dopo la partenza di Pin­
kerton, è vero I ma «on, possono ni-
diar men spesso i pettirossi, in A-
merioa ! 

Ed essa attende sempre e spera, e 
si adira con Zuzukì ohe dimostra poca 
fiducia e si acaglia contro Qoro ohe 
le fa' nuove proposte di matrimonio. 
Essa ha il bambmo, il pìccolo Dolore, 
ohe non può venir dimenticato da 
Pinkerton e ohe muterà un giorno il 
suo .trista none in quello di gioia. E 
il bambino commuove anche il console 
Marpless il quale, venuto con l'inca­
rico di preparare Butterfly alla notizia 
ohe Pinkerton sta par entrare di nuovo 
con la nave, ma accompagnato da 
Kata, sua legittima moglie americana, 
se ne ritorna senza aver compiuto il 
suo ufiScio mentre il cannone annuncia 
ohe la nave sta entrando noi porto. 

E' la cannoniera di Pinkerton. 
Egli verrà fra un'ora, dunque? 
E Butterfly. al colmo della gioia, 

sparge fiori a piene mani tutto iti-
torno nella stanzetta ridivenuta d'un 
tratto lieta' di sogno e di sparanza 
viva ; si acconci» le • vesti, prepara 

giocondamente il bimbo mentre Zuzufci 
abbassa lo sftosi che da sulla terrazza, 
e, dopo aver fatto tre fori nello shosi, 
le due donno e Dolore vi guardano 
fisso attraverso, spingendo l'occhio 
nell'oscurità della notte ormai soprov-
venuta, tutti fermi ed attenti, silen­
ziosamente, 

jtlttlcome topatlnl 
ad atpettar 

Atto tarso 
Ma é passata la no;te; è soprag­

giunta il mattino; l'attesa fu vana. 
Zuzuki consiglia a Butterfly un po' di 
riposo e Buttarfty statìca e triste si 
ritira, sostenuta aucora da un filo di 
sparanza. 

Il consola a Pinkerton entrano cau­
tamente nella stanzetta dove i fiori 
sparsi emanano una fragranza amara. 

Non è più l'asilo fiorito di letizia 
sognante, jna uno squallor di morte 
che gela il cuora dell'ufficiale; egli 
senta II poso e l'orrore della sciagura 
di Butterfly e fuggo mentre, dal giar­
dino entrano Zuzuki e Kata,. la vera e 
legittima signora Pinkerton, 

Ma Butterfly è finita; ormai più 
nulla chiede, più nulla vuole, più nulla 
accetta; unico suo bisogno è quello 
di rimaner sola, chiusa col dolore im­
menso che la fa morire, separata com­
pletamente dal mondo dova o'à troppa 
luce e troppa primavera. 

Cederà 11 bimbo alla nuova madre! 
Forse., Dopo 1... 

E mentre il piccolo Dolore gioca in­
conscio nella penombra della stanza 
agitando una piccola, bandiera ame­
ricana, Butterfly gli benda delicata­
mente gli occhi innocenti dopo averlo 
guardato a lungo, perchè di là dal 
mare, cresciuto bello a forte, egli possa 
portar ancora un ricordo, sia pur pal­
lido e poco, delle materne sarabianze. 

La lama che le è sacra e sulla quale 
sta scritto ; con onor muore, chi non 
può serbar vita con onore, le penetra 
nella gola e la fa cadere morente presso 
il bambino ignaro, mentre la voce di 
Pinkerton he entra afl'annoso aèsieme 
a Sharpleas, chiama disperatamente; 
Butterfly, Butterfly... 

CALEIDOSCOPIO 

L'onomBStico 
Oggi, 0, novembre, S. Teodoro. 

Eflemerlde storica friulana 
Atti di violenta dei Bamberghesi 

— 9 novembre 1681 — Alvise di Oa-
milto conta Ottelio ebba elevati uffici 
e fu provveditore ai confini. Dì Massi­
miliano (ed è riprodotta lall' Antonini 
nel suo volume sui «Trattati») la 
scrittura dei confini di Raccolana a 
Degna nel Friuli che si descrivono 
varie lotte fra la Serenissima e gli 
Austriaci nella nostra provincia. 

Par stabilire le ragioni dei Venati 
era stata concretata la delimitazione 
dei territori. Ma ì Bamberghesi, in 
più tempi,, violarono ogni accordo. 
Cosi il 9 novembre 1681 ccn fatto 
violento, temerario, ostile, levarono 
2000 pedali di legno di larice tagliati 
nel bosco di Straohizza dai Veneti, ed 
avendoli questi ricuperati furono da 
500 arciducali rabbiosamente incen­
diati e con es3Ì quantità considerevoli 
di fieno, distrutte le casere ad aspor­
tati i mobili dei Dognesi. Ne contenti 
di ciò con sprezzante temerità pian­
tarono , ivi le forche, e vi- apposero 
una figura di upmo, poi si partirono 
con spari, grida a clamori inauditi. 

Vi fu relativo processo e condanne. 

Banca Cooperativa Udinese 
Soeieti Anonima a capitate illimitato 
Situazione al 31 ottobri i90S 

Milvo. 
Caua !.. 91,670.96 
Portafoglio „ 8,980,661.08 
Anteflipaiioni sopra pegno di 

titoli e Riporti , 37,883,35 
Conti Correnti g«r«n(ili . . . . „ 737,188.70 
Valori pubblici di proprietà 

della Banoa , 3(7,163.45 
Debitori divorai , 49,951.11 
Corriapondeoti bancari e ditorai „ 169,887.57 
Stabili e mobilio di proprietà 

della Bane.'i „ 118.279.20 
Eìireui por l'Iiii-auo , , 4,426.80 
Valori di leni a eauelona . . . „ 917,392.85 

» » -a euBlodia . , . » , . 89,97380 
%^ 

P a a a l v o . 
Depositi in Conto Corrente a 

Eiaparmio e Piccolo Rispar. L. 
Cassa Prevtdenia dealì Impìeg. „ 
Oorriapondeuti diversi „ 
Creditori diverat.' „ 
Dividendi . „ 
tIepoBitanti per valori come in 

Attivo , . . . . „ 
Capitale Sgolale e Riserve „ 

utili eorranto eaeraiiio e 
riaeontoa. p. L. 217,108.13 

Int,paMa.,taa*s, 
apeae, eoe. , » 193,611.91 

rM)W 

8,968,802.78 
20,513.89 

904,387.07 
39,798.31 
9,716.66 

1.087,366.66 
394,580.70 

Reaidno Utili da liquidarli. . . L. 63,496.23 
L. 6,406,668.77 

Il Presidente 
Oioo, Ball.- SpeaaoUi 

li Sindaco li-Direttore 
V. VITIOEELLO Q. BOLZONI 

Emette Asionl a L.'89 cadauna 
Biceve Bomme in deposito al taaao del B 1[2 

— 8 a|4 -" 10|0 
Seoota effetti e fa preatiti a Soci'e non Soci. 
Emette aiaegui Banco Napoli ed eseguiace 

ogni altra operazione bancaria 
-^-^ mu 1 I iMW «il —.1 

Cronache provinciali 
Neo dottore 

MUZZAHA DEL TURGNANO - Ieri 
7, alla K. Umverutà di Bolugua il 
distintissimo giovane Andrea Caran-

done discusae brillautement* la tesi 
sul diritto di rianiona sionse^/uando — 
a soli 28 anni — la laurea in giuri­
sprudenza col massimo dal punti. 

Al neo Dottora, nostro amico caris-
siino, che tanto onora il suo paese il 
quale va di lui orgoglioso, congratu-
lazioni vivissime. 
OniSEPPB OiuBT), direttore propriei 
ANTÒHIO BORDINI, gerente responsabile 
Pdine. IflOS — Tip. M. Barduaiio • 

fluariglone della cattiva 
abitudine di Invecotilare 

Sotto questo titolo, alquanto fanta­
stico, intendo tuttavia parlare di una 
questione della più alta importanza, 
la longevità umana. In massima so­
stengo che la dui-ata naturalo, nor-
ibale, della vita umana, dovrebbe oS' 
sere più lunga di quella che oi viene 
fornita dalle statistiche a oba l'uomo 
il quale non muore di accidente do­
vrebbe vivere fino a circa novanta e 
cantò anni. 

Notate ohe l'europeo, il negro, il ci­
nese, l'Smaricano, l'uomo civilizzato 
coma l'uomo selvaggio, il ricco coma 
Il povero, l'abitante dalla città come 
quello delle campagne, si differenti fra 
loro, si rassomigllario" ilare in questo : 
hanno la stessa misura, lo stesso in­
tervallo da percorrere dalla nascita 
alla morte. Constaterete allora ohe la 
dìfTireoza di razze, dì climi, di nutri­
mento, di comodità, non hanno alcuna 
influenza sulla durata della vita. Dob­
biamo dunque ooiioludera, ed è pro­
prio qui che volavo venirne, ohe la 
durata della vita non dipende nò dal 
clima, né dal cibo, né dalla razza : 
essa dipende soltanto dalla intima co­
stituzione, e, sa cosi posso esprimermi, 
dalla virtù intrinseca dal nostri organi. 

La vecchiaia non deriva da un or­
gano. Non è un fenomeno locala, è un 
fenomeno generale. Tutti 1 nostri Or­
gani invecchiano. O'è di più, non é 
sempre dallo stesso organo ohe ai ma­
nifestano gli efi'etti della vecchiaia, 
ora si tratta dall'uno, ora dell'altro, 
secondo la costituzione individuale. 

Riflettiamo ora che, dal sangue, la 
vita trae i principi che la mantengono 
e la riparano, ohe più il sangue è vi­
goroso, ricco, più lo vita organica si 
accresca e si manifesta. Il deperire 
precoca dei nostri organi, la loro vec­
chiaia, il decadere, della nostra vita 
organica, dipendono, dal cattivo stato 
e dalla cattiva qualità del sangue, fi 
pretendo che se ogni persona la quale 
ai sente colpita dalla vecchiaia, trovasse 
il mazzo di rendere al sangue la qua­
lità di purezza, di plasticità che gli 
mancano, Barabba posta in grado di 
far quasi immediatamente sparire le 
miserie fisiche e di ritornare ad una 
giovinezza relativa 'Dicendo cha questo 
mezzo esista, che é alla portata di 
tutti, e indicandovelo, avrei troppo 
l'aria di colui che vuol tirar l'acqua 
al suo mulino. Preferisco appoggiare 
la mia dimostrazione con un oserapio 
che posso moltiplicare, e lasciare la 
parola a una persona, distinta, onore­
vole, in buona fede, la quale aveva 
rinunciato a curaraì perchè, diceva 
essa, era in una età in cui le cure 
sono inutili. Cangiato d'avviso, ha preso 
il medicamento ch'essa vi indicherà, 
a ha visto sparirà tutti i suoi mali. 

Il Signor Cav. Uff. Silvio Bartolini, 
Ispettore di P. S. a riposo e proprie­
tario agricolo, Ortignano (Arezzo), di 
anni 86, scrive : 

« Sono stato ammalato circa un anno. 
Un giorno fac^pdo la mia abituale 
passeggiata per le via erta a difficili 
del villaggio della Badia a Taea, fui 
d'improvviso colto da deholazza alle 
gambe, a da una oppressióne tale da 
non poter proseguire Da quel giorno 
la mia salute declinò assai. Perdetti 
l'appetito, divenni debole ; una oppres­
sione costante mi dava incomodo assai 
Le mie ftinzioni si rallentarono e do­
vetti prender cura alla sopravvenuta 
stitichezza abituale. Soffersi puntura 
da un lato, insonnia e una frequenta 
e penosa sensazione di freddo alle a-
stremìtà. Varie cura mi diedero poco 
sollievo, si che pensai non fosse pos­
sibile la guarigione alla mia età. Fi­
nalmente cedetti al consiglio di pren­
dere le Pillola Pink perchè sapevo cha 
persone della mia famìglia ne avevano 
fatto uso e con profitto. La Pillola 
Pink mi hanno sbarazzato da tutti 1 
miei mali, mi hanno per cosi dire, 
ringiovanito. Vi informo di ciò in o-
maggio alla verità, autorizzandovi a 
render pubbliche queste mie sincere e 
spontanee dichiarazioni ». 

Si vendono in tutte la farmacie a al 
deposito, A. Merenda, 6, Via Ariosto, 
Milano, L. 3.B0 la scatola, h. 13, le 
6 scatole, franco. 

Un medico addetto alla casa risponda 
gratis a tutta le domande di consulto. 

CASA DI CURA 
«(Approvata eoa Deoreto della B Prefettura) 

PER LE MALATTIE DI 

OFFICINE AGNOLI, DIANA & C. 
Suburbio Qùmom 

IMPIANTO ELETTRO-QALVANICO 
Telefono >•» 

per la coloritura dei metalli ai bagni di : 
OSSIDO - MICHEL - RAME - OTTONe - ARGEMTO - ORO 

DORATURE a FUOCO PULITURA n BRUNITURA dal METALLI 
VERNICIATURE A FUOCO 

VERNICIATURA a MICHELATUBA BRILLANTE par CICLI ed ACCESSORI 

rABBRICA BICICLETTE 
(Marcile depositate) 

mr RECAPITO VIA PAOLO SAIiPI NUM. 18 " « 1 
Importaciona dirotta di Sorta e Matarlalo da coslruslona 

por BICICLETTE 
Assortimonto completa Pnauniatlcl od Aecosaorl 

= = = = = = = PRODOTTI GOMMA z = = = i 
Prossima apertura Negozio per dettaulìo Via Meroatoveoohio (Angolo Via P. Sarpi) 

Cicli Bianchi — Gioii Bianchi — CloU Bianchi. 

SARTPRli 
i f i ^È^^^S i t ì ^a^ i 

fjolaJasodOreccliio 
de> Doti. Cav. L ZAPPAROLI speolallsla 

U d i n a • VIA AgUILEIA - 8 8 
Visite ogni giorno. Camera gratuita 

per ammalati poveri. Telelono 173 

U D I N E 
VIo Savorgnana, H. B, I p. — Tolelono 

con ricco assortiieoto (l| stoffe estere e pelliccerie 
diretta dal signor MASSIMILIANO MARTINI 

diplomata all'Aooadamla di Parlel 

i5i assumono confezioni per Signora in pelilo-
oeria, mantelli, paletots, costumi, tailleurs, eoe. 

Ferro - China - Bisleri 
«Àendo sin dall'i- MelahUiuft 

« nizio della mia car-
« riera somministrato il 
« lùiuore FERRO-CHI-
«NA BISLERI a molti 
«dei miei ammalati, 
« ne ho avuti affetti dì MII-ANO 
« gran lunga superior' alla mia aspet­
tativa. 

«Kd oggi quindi por esperienza lo 
» consiglio e ne faccio largo uso». 8 

D.r 0. AZZARELLO (di Palermo) 

Nooera Umbra dB*?2,"„",a 
Esig-^ra la marca «Sorgente Angelica» 

F. BiSLKRl & 0. - M1I.AN0 

mi\ 
U D I N E 

Via Ospitale, 2 ta> ang. Via Ginnasio 

Copie sollecite, nitide, corrette 
Migliala di esemplari in poche ore 

ASMA IIRONCHIALB 
BnoNCIlITE CRONICA 

ì da oltre venti' anni le piti epheale | 
I ColelprIHI Mcdlolio raMomundaiw II j 
LIQUORE aRNaLDI 5 
lialaninico - solvente - cspeltornule 
NOVE QUANDI PBIMl • 14 MeOAQI-lE D'ORO 
Tro^flsl nelle prlncinall Farmacie e preMu h 

Sia thinlai ulto UUIOI - Miliai 

Dsposlto praaso la farmacia Oo-
maaaali a Fabrla, 

Malattie degli ocelli 
Difetti della vista -
io specialista dott. Gambaroffo 
avvisa la sua Clientela che ha cam­
biato di abitazione, trasferendosi nella 
nuova via in costruzione Giosuè Carduool, 
che dalla via Cavallotti, fra i palazzi 
Peruainì e Gropplaro, conduco alla 
stazione. 

Par informazione rivolgersi nelle far­
macia dalla città. 

Continuerà a ricevere i malati coma 
il solito, nelle ore della mattima e dal 
pomeriggio. 

Prima e Premiata Faiibrica Italiana 

ZOCCOLI IN LEGNO 
Confezionati in pelle, tela, panno, velluto ecc. 

Prsmlaii dall'Istituto Veneta di Soienze, Lettere, Arti 

I T A L I C O P I V A 
cK, U D I N E w. 

FABBRICA: Via Superiore -^ NEGOZIO: Via Pellicceria 
PREZZI MITISSIMI - LISTINI A RICHIESTA 

g l K f S BI3^L& ÌTIISZII 
MICHELE SAMBUCO 

Officine AGNOLI DIANA a 0.» 
Udina - Suburbio Gemona 

Rioeroansi apprendisti. - Rivolgersi in 
Via Paolo Sarpi, 18 

v Eabbrica Molili ed lesegae in ferro verniciate a fnoco • 
UDINE '̂ '•''''•'S,7«t'';y,'à*%"xJ:a.̂  H".'al' '""""̂  U B I N E 

VENEZIA- Fabbrica S. Agostino, 2210 - VENEZIA 
SEDIE e TAVOLI per BIRRARIE e CAFFÈ 

lOr SI fornlscona OSPEDALI, COLLEGI ed ALBERGHI "MI 
Si eseguiscono ELASTICI di qualunque misura 

KKTI M E T A L L I C H E a MOLLA e a S P I R A L E 
Deposito ORINE VEGETALE e M.iTERASSI 

PREZZI DI FABBRICA 

€i!l SOFFBS 
a i m a l i d i Hton&uco e di fegaiOi, ntitieUezza, 
luaHGaiixa «r a)|i|Betito, eitBorr«i<IÌi Ìitei>ÌKÌa.t 

caUlv» tliisesUnue, eco. 
I assaggi Vacqua naturale purgativa " 

" F O N T E P A L M A . , 
raccomandata da centinaia di celebrità mediche. 

Prendendone un bicchiere da tavoln alla 
manina a digiuno, entro 1 a S or si ottiene un 
sicurissimo effetto! ritoma l'appetiL ed il massimo 
benessere. L'acqua naturale "FOUTE PALMA,, é 
d'un gusto non spiacevole e non cagiona alcuna oJ: 
terax{one. 

Si vende in tutte le farmacie e negoii d'acque mine­
rali. Nel comperare si domandi chiaraminte acqua 
"PALMA,, e si rifiuti qualsiasi altra eontra/faiione 
die non porti sull'etichetta il nome del proprietario 

LOSER JAMO« - BUDAPEST. 



I L FAKSB 

Sit ' Le mserzioni SI r/rf-O'nir) t'Hciunv/tméWflt pef il <f. PA/i't^iì» presso l'Amninnstronone del (ìtomnle tn Udine, Via Prvfettitrit, A', 6'. 

rnn 
l9Ut1>iUa»iiti scopici 

por k Francia e Col"iù(? 

_ pW 1» Gcriiianin 

n V l i l E S T E . . 
{]rv ^'A^f^fri«.UlrgJletìa 

P € AMARO TONICO, CORROBORANTE, DIOESTIVO 

Specialità dei FH.rfEUJ HHJfSCA di Miìamì 
PJ I sali ad esclusivi Praprlatarl dal aegrato di fabbricatane. m 
Guardar8i|;dalle Contraffazioni 

Altra SPECIALITÀ dalia oiua : V I E U X C O G N A C 
8UPÉRIEUR 

C R E M E ? ) 
o Si 

t l O U O R I 

Esigere la Bottiglia d'Origine 

r"^RAN LIQUORE GIALLO 
y i " MILANO,, 

A C t K i V Z I I i 

I T A ' i . I . I 

I I O M A 
Vipi t a t i III Coi9",K. 0 

V'lasa.0ini'. o i i l ippn , !? 

Vtft Oififtio Nttin. 7 
{P.tl»i?:za Biif lo) 

\ 
SaiROPPi 
CONSERVE 

V I R O 

VERMOUTH 
Coiieessioiiuri Esoliisivi 

$•1* Iti val idi tà 4«i FSBNÉX-BBAMOA 
iicU'AJlEUIUA ilei SOD 

0. V. sorse, e e, - cmiroTA 
nollii SVIUZEUA f OEUMAXIà 

O, I-OSSASI ' ORIASBO o S. IiTTOWm 
twIl'AMBlìlCA .11 NORD 

£. OAKSOi:.!']: », 0, - H E * TOBK 

T R I O N F A - S ' I M P O N E 
Produzione 9 m i l a pezzi al giorno 

Rende la palle fresca, bianca, morbida. ~ 
Fa sparire l e rughe, Jo macchie ed i ro.s-
,«)i'i. — L'unico per bambini. — l'r-vsfn 
non si può fur a mi'no di usarlo seni|j;e, 

ytnde»! oyunquB « Cent 30,50,80 ai pezza 

Prezzo speciale' -eamplone Cent 2 0 

l,.ili(liiui r.crauigndano SAPOiVi i H A N f l a i G U l G A T O 
» l i A c i d o B o r i e u , a l S u b l l n t a t o e u r r o M l v o , n i 
C H t r a m c l , a l l a S o l f o , a l l ' A c i i l u tonieo, cce, , 

ACHILLE BANFI, Milano-^Fornitrice Case Reali 

lNvSUi"EllABILE 

(Marca Gallo) -

usato dalle primarie stiratrici di Berlino e Parigi 

C'hiuiHjut' può stirare a lucido con fhoilité.. 

Consrr ij IM l.ianfheeia. È; il piiVocmiomioo 

USATELO - Domandate la Marea Gallo 

AMIDO in PACCll /--"V, 
(Marca, Qigno) ; . 

superiore a lutti gli Amidi In pacchi In oommerolo 

Propr ie tà d«U'AM>llìÌÌÌ .II(t ' I T A I . I A . V A - > « U » U . . 

Ai!orriì;'f ca|';;:i!c 1,300,1)00 worsato. 

Premiata F a m a DE CÀNDIDO DDMilCfl 
via Qrazzana - UDINE - Via Qraizano 

A m a i < n fÌ ' l lr l ino^P^°'^ ' ' '^ "^^ ottiene le più alte onorcflcense 
n i i i d l U U UUIIIC alle Esposizioni Nazionali ed Estere - Oltre 
un quarto di secolo d'incontrastato successo. — Prefaribila ài Fernet 
perchè non alcooUco ~ Indioatiasimo corno tonico, digestito, febbrifugo, 
e vermifugo. 

ULTIMA OMORIRCEHZA 

Medaglia d'Oro all'Esposizione di Milano 1906 

I n a i ' C ' I ' o h n n o i i h energico ricostituente * base ili ferro,. fosforo, 
l ) JBI a l O l l U y C l l U calcio, Boilio, coca, china, atrionina; di effetto 
pronto e sicuro iella nevrastenia, debolezza virile, anemia, clorosi, ra­
chitismo, cachessia malarica, ecc. - Utilissimo nelle forme di denutrizione 
e di deperimento Organico, convalescenze, èco. 

Molti oertllicati MEDICI e di AMMALATI guariti colle suddette spaolaliti 

ÌMBHMaaaRaiMHMaHiMHBaHHiaaHBMBisn«M(aRHaMMaBn«aMMHH 

ifitìgma brevettato 
Volete 13 tbtogralVf" al jilatino ti, ajiiìlicar.^ 
su oartoliiia, sii 'k}ghhlto (la pisita, p^r , 
part^ipaaiqrii mittKJtuofiiàli, ppi- necrologìa, ; 
Mineràrio ts'pt-r'briloquo'^dolla givìuilnz'/a 
ram. 85 jitr .aoii ligqiit.-^SOe Ui. mot. 73, 
per soli ee.tit, 60. Bpodilo il ritru.M.o"i(;hP 
Ti Barà̂ rifflajKlalio) linilamento all'imporrò, 
pili cent. IO pr-r la, apedisiione alla KOTO-
BRAflA NAZIONALE-'- Bologna. 

Ingvandiji3|èati a l plautino 
inalterabili'finÌBsimi,'' ritoccati 'da veri ar • 
tiati. Miaurardell pnî b ritr»ttp;:c„i. 21 per 
30 0 Ci. 'i^5Q-:;-:i(iih. aO^per 43 a L.:;*!-
cm. 48 per 58 a L. 7. — Per ditaenaiòm 
maLgiorì, prezzi:da couvenirHÌ.3i garantisce: 
la pprl'etta .riusfjita di '(luaitlnquo ritratto. 
Mandare importo più L. 1 per appBR pò 
aiHli alla FOTOGBAriA NAZIONALE -
iioU'gnà. -/^ '^ ̂ ' 

Oeroaai rapeieaentaiiti per tutta l ' I ta l is , 
' • "' "• ' ts provvigione. 

NAZIONALE. 
irticolo di graii,vendita ; lauta provvigione^ 
Bcriverp alla I ' O T O Q B A Ì ' I A 
Bologna. 

PIETRO ZORUTTI 
POESIE 

Edite ed inedite — pubblicate sotto 
gli auspici dell'Accademia di Udine. — 
Opera completa, due volumi, h- 6.00 
Trovasi presso la Tipografia Editrice 

Procurare un niiovó amico al proprio 
giornale, sia corte.S6 cura e desiderata 
soddtSWaiotje per liascun aulico del 
PAESE. 

Orarla dalla Farravla 
PARTENZE DA UDItJE 

per Poutobba: 0. 8 — V. 7,68 — 0. 10.8B — 
0 .16 .44 - -0 .17 ,16 . r - 0 . la io . 

per Co-moMi 0. 6,46 — D. 8 — 0. 16.42 — 
>n. 17.26 — 0. 19.66 : . : 

rer Venezia : 0. i - 8.20 ~ J . 11.26 ~ 
Il 18.10 - 17.80 — D. 20.5— Diirettissimo 
28.11. • • : 

por CiviJaio r 0. 6.20 — 8.85 - U.16 — 13,8 
— 16.16- 30. 

per PalniaDovB-Portogrraarò : 0 . 7 — 8 (1), 18.11 
— 19.17^ • 

ARRIVI A UDINE 
la Pon'obba: 0. 7,41:;- D;; Jl — a IS.M - ^ 

0, 17.9 — D. 19,46 — 0, 22,08 — Dire«ii. 
timo ,28.6. 

d«:CormoM: 0. 7.S2 — D. U.e — 0, 12.80 
0. l0.4a — 0. 22.68. 

d» VMOjia: 0. 8.20- D. 7.18—0.10.7 ~ 16,»0 
— D. 17.6 — 32,60. 

da Oivldilei 0 . 7.40 - H.Jl — 12.M — U.e7 
18.67 — 21.18. 

da PalmanoYS-PorloguBr»: 0. 8.80 (X) - r . 8.40 
18,8 — 21.46. , 

1) A S. Giorgio ootndideam eoa la tla«A Cor-
Tlgnano-Triesfe, 

T r a m U d l n a - S . O a n l a l a 
Pulaiua da UDINE (Porta aangiu) :e .2 i 

11.86,16.10, 18.46. 
ArrÌYo a 8. Danlalo ; 9,i7, 18.07, ie.4t, 

20,17. 
Partente da S. Daniele s 6.63, 1059, 18,88, 

17.18. 
Arrivo a Udine (Porta Oemona) i 8.24, 1?.S0, 

16.07,1844. 

I Mercato dei valori 
I CAMEBA DI q01I.MBl{CI0 p i UOÌNE 
l Co-so rnfidio, d*'i, ;̂ alOi;,i piitt.Ici d^i oartil i 

der^'iòriio 7'^'oVenjbrf?,1908„,:? 
iiendìta a 75 binVnetìo ' ',/ '•,101.83 
Bendilo 3,1 [3 Oi'o (tiotto) ' • 103,iiO 
Sondila 3 Ù | Q ' '"•"' ' 7 0 . -

••''AZiiiiNrx* '• •'.-
Bii!i(;ii',d'Italia '. i,r-,- •'^:•• ' ' I2«8.7fl 
Ferrovìa Meridionali f v 887.— 
Ferrovia MedìtéiTaiieé- • • 307.60 
tSocietS; Teneta '197.50 

-, OBBLIOAZIONI ; 
Ferrovie: DdinePontobba 50,5.-r-

> jiiflridibnali • • 353.— 
» MeditcrrJiio (t ()[0 .503,50 

, > Italiane SOip ' 361.76 
Credito coni, e prov, 3 3i4 0n) 500.50 

-•: OAUTÉLU) • 
Fondiaria Banca'Italia 8,750,01 • ,500.7ò 

' > , Cassa B.,:Mllntiu;iOio': 808.60 
. Oaaan B. , Milano 5 0(0 509 60 
,. :I»tit . :I tal , , 'Eoma,40io :6CI7.50 
. idem 41120(0. 517.60 

CAMBI (Chacine» a Tiata) 
t'raiioitt'(o,ro). - - , . ;: , : 100.13 
Londri (sterlina)r • • , " '95 .14 
Germania (uiavohi) • 132.04 
Austria (corone) =: r , - 104.04 
Pietrollurgo (riddi) ' 303.33 
Runiania (lei) . : 98- —, 
Nuova York'(dollari) 6.15 
'l'ilrchiix ilii'w tiir'.do') 33.70 

vi8i Ili 1> pa|^"..ii prim/,* mih 

Preservativi 
I In gomma dello pnaiirle I 
I t'abbrioliQ mo&dÌitlÌ per | 
I aomìni a gara&zin 4a ma.-, 1 
r laUie vaeve». — Artìcoli I 

uiìli. ed apparecchi aati* 1 
I fecondativi, per Bonao a 
I cui il procraars potrebbe 

OBBer di danno. I 
11 catalogo in busta 1 

chiusa Qon fiì inria ciis | 
contro rimessa di franco' 
bollo da cent. ilO. ~ Ri-

j Tplgersi ad Igiene - Ca-
I Bolla pDitale 

135 MILANO 
Modici prezzi. Assoluta I 

I legreteiza. 

PeESEBYATIVI 
Articoli titili ed apparMcliJ in* 

tlfecondatl»! jior Donns » cui 
Il proetonrfi potcabbe esaoro di 
danno. • 

Oattlooo in bulla tiMuta, eontra 
/hitM»>(vI(D Oa Cmitiimi 20. 
I tdir imra, P A R A G U A Y 

Cc(fao0arlbal(tl,B7*kllKN0 -

i ' i l a i I P A É'UNA TINTURA,:' \ 

Proparata dalla P remi ta Profumeria 

A N T O N I O L O N G E G A - V E N E Z l A 
M. 4833 - SAH SALVATORE - N. 48SB 

L'UNICA Tintura i«lant«nea ohe (i coiioaoa 
per tingere CapeW e Barba in Costone) 
e Nero per l'elio. ' ' 

Univeraalmente usala per i «ùoi incontp^ ' 
itnbìli e miràbili effetti e per l'éiacilois' 
iODOCUitll, 

Nessun'altra Tintura potrà mai aiiporsre i 
pregi di qqests veramente speoiàle pre­
parazione, 

I n t u i t e le Città d'Italia se ne fa ona 
forte vendita per la sua bnuua fama ac­
quistata in tutto il mondo 

{Con sole Lire S Vendesi la detta specia­
lità confezionata in astuceio, istruzione è 
relativo spazzolino. 

'Abbandonate l'uso di tutte lo altre Tinture 
e usate solo la miglior Tintura L'IInloi. 

VeQ'ie.si a . 3 presso la Profumeria ft, LONQEQA; 
llenezia — S. Salvatore, N. 4825 

Di HM Ì E presso l'AmminiBtrazioije e ì l p a r r . Servasut-ti inMeroatovècobió 

" f ^ H " ' . " i P •#iPI 


